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Fondata nel 1984 da Aldo Cerruti, tutt’ora Presidente della società, ab medica è 
oggi l’azienda italiana leader nella produzione e nella distribuzione di tecnologie 
medicali, nonché punto di riferimento per la robotica chirurgica.

Attualmente ab medica è a capo di un gruppo di aziende che, nel comune 
orientamento all’innovazione, apportano competenze e know-how nei settori della 
telemedicina, delle telecomunicazioni, passando per la genomica e la protesica, 
fino alla produzione, assemblaggio e collaudo di device, senza trascurare la 
commercializzazione e distribuzione di soluzioni medicali in Italia come all’estero.

 



Fatto con cura e per la cura: è una filosofia  

imprescindibile nel nostro lavoro quotidiano 

che è rimasta una costante nel corso degli anni.

made with care

#yeswecare

#savethecare

 #careinfluencer

#madewithcare

Teniamo alla persona, cuore di tutto ciò che facciamo. 
Teniamo alla cura, perché tutti possano contare sulle 
migliori soluzioni per la salute.

Attenti alla collaborazione, alla sinergia, al nostro 
gruppo: un equipaggio coeso alla conquista di 
prospettive inedite, visioni sconosciute, obiettivi futuri.  
Molteplicità di competenze, unicità dei risultati.

Il futuro della cura: la dimensione in cui ci sentiamo a 
casa, tra tecnologie e soluzioni, nel segno dell’avanguardia 
e dell’innovazione. Non ci limitiamo a immaginare il 
domani, lo costruiamo.

Produzione, distribuzione, ricerca  e sviluppo, assistenza e 
formazione: con competenza, passione e cura, ogni giorno 
a fianco di chi si dedica alla nostra salute.
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Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa

Sei in:  Salute e Benessere »  Tumori: Zaia, investimento in robot... »

Tumori: Zaia, investimento in robot
umanizza la cura

14 gennaio 2020

(ANSA) - VENEZIA, 14 GEN - "Le potenzialità di un robot come il Da

Vinci, nelle mani di bravi e aggiornati chirurghi come quelli veneti, sono

enormi. Quando abbiamo deciso di investire milioni di euro per

acquistare queste macchine straordinarie e sostenerne la diffusione nei

nostri ospedali avevamo visto giusto". Lo afferma in una nota il

presidente della Regione Veneto, Luca Zaia, commentando la prima

asportazione di una neoplasia al retto con la tecnica minivasiva del robot

Da Vinci.    "Bravi a Camposampiero - prosegue Zaia - a coglierne tutte le

opportunità. Grazie all'equipe del dottor Morpurgo, oggi l'Italia sa che,

con investimenti tecnologici come questo, anche un tumore al retto si

può aggredire in maniera minivasiva, senza compromettere l'organo

malato. La sanità veneta è quella italiana con il maggior numero di robot

chirurgici in attività, e il successo dell'Ospedale di Camposampiero

dimostra quanto sia importante dedicare risorse alle tecnologie avanzate,

in chirurgia come nella diagnostica. Ne investiamo per oltre 70 milioni

di euro l'anno. Soldi spesi benissimo, e altri ne investiremo anche nel

2020, che mettono a disposizione gli strumenti migliori a medici capaci e

ostinati nel ricercare sempre nuove metodologie di cura e che offrono

alle persone malate cure sempre più precise, incisive e meno invasive,

che significa meno dolore e tempi di guarigione più veloci. Un caso -

conclude - che dimostra come tecnologia significhi anche

umanizzazione della cura". (ANSA).   

14 gennaio 2020
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Campania NAPOLI AVELLINO BENEVENTO CASERTA SALERNO Basilicata POTENZA MATERA METEO

Napoli

HOME CRONACA SPORT FOTO RISTORANTI VIDEO

Cerca nel sito

CASE MOTORI LAVORO ASTE

Vendita Affitto Asta Giudiziaria

Provincia

CERCA UNA CASA

a Napoli

Scegli una città

Napoli

Scegli un tipo di locale

TUTTI

Inserisci parole chiave (facoltativo)

Cerca

Sanità, robot
all'avanguardia
dal Pascale a
Pozzuoli: successi
in chirurgia

Nell’Istituto tumori una settimana fa l’ultima maratona in sala operatoria: sei interventi consecutivi. Cure
di eccellenza in Campania

di GIUSEPPE DEL BELLO

Una bella gara. Di quelle che hanno in palio una posta particolare: guarigione e
benessere. A sfidarsi sul filo tecnologico e senza scontri di alcun genere sono le
strutture più qualificate della sanità campana. E stavolta parliamo del robot
chirurgico, una novità che risale a vent'anni fa ma che continua a sorprenderci
per i continui aggiornamenti che lo rendono sempre più protagonista delle sale
operatorie.

Stavolta a salire sul palco sono il Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli e il
Pascale. Nel primo sono già diciannove i pazienti sottoposti a interventi delicati
dalle due équipe, di Urologia e di Chirurgia che si sono avvalsi del Da Vinci Xi, il
più avanzato al mondo, entrato in attività al Santa Maria delle Grazie lo scorso 24
giugno. Ed è ormai così familiare questo agile "aiuto" chirurgo dalle braccia
snodabili e dalle mani sempre più "sensibili" da essere diventato il testimonial
dell'abilità dei suoi manovratori. Al Pascale invece, l'ultima maratona risale a una
settimana fa quando sono stati effettuati sei interventi consecutivi, dalle 9 alle
18.45. Nove ore e tre quarti in sala operatoria, senza un attimo di tregua e una
sola équipe chirurgica. Un record che con 60 interventi di robotica, fa attestare il
polo oncologico partenopeo a capofila nelle operazioni mininvasive. A tagliare il
traguardo è stato lo staff di Urologia, coordinato da Sisto Perdonà per la
rimozione di tre tumori della prostata e tre del rene. Oggi l'Istituto dei tumori di
Napoli è l'unica struttura pubblica del Centro Sud ad essersi dotata di due robot
da Vinci.

ABBONATI A 16 luglio 2019

ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE

 MENU  CERCA ABBONATI
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Promozioni Servizi editoriali

NECROLOGIE

Ricerca necrologi pubblicati »

Napoli Sanità pascale

"È un dato di estremo interesse esordisce orgoglioso il direttore generale Attilio
Bianchi - frutto di una programmazione e di una organizzazione condivisa, che
parte da lontano: 1+1=3, nella ricerca continua di sinergie ad ogni livello, è ormai
il nostro modello di riferimento. E #iomicuroalsud non è più soltanto un hasthag ".

Ma, come si diceva, la tecnologia avanzata non è più solo appannaggio del
capoluogo. Il Da Vinci di Pozzuoli è di ultimissima generazione ed è costato
circa due milioni di euro. L'intero finanziamento è stato coperto da fondi
ministeriali dedicati all'aggiornamento strutturale e da fondi dedicati alle attività
per la Terra dei Fuochi. La robotica, infatti, trova particolare impiego anche nella
chirurgia oncologica. Per illustrare i vantaggi che ne avranno i pazienti l'Asl
Napoli 2 Nord diretta da Antonio D'Amore ha realizzato un video di
presentazione pubblicato sui canali social e sul sito web dell'Azienda. Dice
Antonio d'Amore, direttore generale dell'ASL Napoli 2 Nord: " L'intervallo di
tempo trascorso dall'arrivo del robot al primo intervento effettuato è stato di soli
dieci giorni. In genere occorrono mesi per installazione, collaudi, test, formazione
del personale e organizzazione. Si tratta di un progetto intorno a cui si sta
sviluppando un enorme entusiasmo".

Il Da Vinci di Pozzuoli è stato utilizzato per un primo intervento durante una
seduta operatoria dell'Urologia guidata da Giovanni Di Lauro. Poi, il privilegio di
manovrarlo è toccato ai chirurghi diretti da Felice Pirozzi che lo ha utilizzato per
un intervento sul colon. Il robot operatorio di Pozzuoli è l'unico installato in un
ospedale campano non napoletano; gli altri cinque si trovano al Cardarelli, al
Monaldi, al Pascale e all'Ospedale del Mare. "Tre anni fa, quando sono arrivato,
l'idea di introdurre la chirurgia robotica a Pozzuoli pareva una sfida
inimmaginabile. Oggi è realtà, grazie a tre anni di lavoro continuo condotto da
medici, ingegneri e dagli amministrativi. Ed è anche un riconoscimento alla
qualità del loro lavoro". La chirurgia robotica, pur essendo fondamentale per vari
interventi, non è ancora utilizzabile in tutte le discipline e per qualsiasi protocollo.
Insomma, per ora dell'uomo e della sua abilità tecnica c'è ancora bisogno.
 

© Riproduzione riservata 16 luglio 2019

ARTICOLI CORRELATI

Giorno della memoria, la Comunità ebraica diserta
le celebrazioni promosse dal Comune di Napoli
DI PAOLO DE LUCA

Napoli, cure a domicilio per le pazienti con cancro
al seno: è la prima volta in Italia
DI GIUSEPPE DEL BELLO

Medici aggrediti, a Napoli arrivano le telecamere
sulle ambulanze

L'INIZIATIVA DEDICATA AGLI SCRITTORI

Vendere un libro su Amazon e in
libreria
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 HOME MONZA VIMERCATE CARATE DESIO SEREGNO GROANE BRUGHERIO SESTO TREZZO  

Cronaca Attualità Economia e scuola Politica Cultura e turismo Sport Commenti MOTORI SALUTE CUCINA CASA

> Attualità > Chirurgia robotica per curare la diastasi addominale: la tecnica italiana che diventa eccellenza internazionale

 0 commentiAATTTTUUAALLIITTÀÀ  provinciale 31 Gennaio 2020

Chirurgia robotica per curare la
diastasi addominale: la tecnica
italiana che diventa eccellenza
internazionale
Gli specialisti italiani si distinguono anche nel capo della chirurgia
ricostruttiva di parete addominale, un settore specifico a cavallo
tra la chirurgia estetica e strutturale.

E’ l’ultima frontiera della chirurgia mini invasiva e si avvale dell’utilizzo
della piattaforma robotica Da Vinci per eseguire in spazi miniaturizzati
complesse ricostruzioni della parete addominale.

Il Dott. Antonio Darecchio è l’eccellenza italiana che ha sviluppato agli
albori della chirurgia robotica la tecnica ricostruttiva dedicata al
trattamento della diastasi addominale diventando di fatto una
eccellenza e punto di riferimento nel trattamento di questa patologia.

I pazienti a livello internazionale afferiscono presso la Abdominal Wall
Robotic Unit che egli dirige presso Columbus Clinic Center a Milano per
accedere a questo tipo intervento.

NNOOTTIIZZIIEE  PPIIÙÙ  LLEETTTTEE

Vivere a zero emissioni di CO2,
istruzioni per l’uso VIDEO

Coronavirus: caso
sospetto a Monza
30 Gennaio 2020

Si smontano i ponteggi:
chiude il Ponte di
Paderno
27 Gennaio 2020
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Leonardo premia il "robot Da Vinci"
AAttttuuaalliittàà / Zona Fiera

Andrea
31 maggio 2019 20:27

I più letti

Eros Ramazzotti sceglie due
voci romagnole per il tour in
America

La bolletta si "trasforma" in una
colazione gratis nel nuovo
spazio Enel

Sfida a morsi di costine di maiale,
eletto il "King of ribs challenge"

Il Festival di Sanremo si accende
con le "frasi luminose" di Corbelli
in omaggio a Modugno

C

Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo
contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di RiminiToday

ontinuano i lavori dell’International Committee

Leonardo da Vinci per commemorare i 500 anni del

genio. Il 29 maggio scorso si è tenuto presso il Palacongressi di Rimini l’evento di

premiazione internazionale Leonardo The Immortal Light per la Sezione Ricerca

Medica. Sono stati premiati otto medici provenienti da tutto il mondo che compiono

operazioni di chirurgia robotica con l’ausilio del robot Da Vinci. Sono stati premiati

il Dott. Se-Heon Kim, Dott.Eun Chang Choi e il Dott.Yoon Woo Koh dalla Corea, dal

Belgio Dott. George Lawson, dagli USA il Dott.Chris Holsinger e il Dott. Scott

Magnuson, dall’Italia il Dott. Filippo Montevecchi.Il premio Internazionale è stato

consegnato al Prof.Claudio Vicini e simbolicamente al Robot Da Vinci. Il robot Da

Vinci e la chirurgia robotica in Italia si sono diffusi notevolmente in questi anni.

L’Italia insieme a Stati Uniti, Francia, Germania e Spagna è tra i paesi in cui fino a

oggi si è fatto più ricorso. Il comitato internazionale fa della promozione verso la

ricerca e la cultura lo scopo principale del progetto. All’evento di premiazione

internazionale hanno partecipato i membri del comitato l’Artista Andrea da

Montefeltro che ha creato i premi per le celebrazioni internazionali e la studiosa

Leonardiana Annalisa Di Maria con il suo recente successo sulla scoperta compiuta

sul dipinto della Monnalisa. La presenza dell’attore Renato Carafa della

Filodrammatica Lele Marini nei panni di Leonardo. In occasione dei 500 anni della

morte del genio l’ International Committee ha lanciato una campagna filantropica

internazionale di grande rilievo e significato sociale. L’idea nasce dalla creazione di

una linea di capi di abbigliamento commemorativi per le celebrazioni che possano

essere distribuiti per finanziare, con il loro ricavato, una raccolta fondi da

destinare a eventi culturali, borse di studio e/o dottorati di ricerca per giovani

studiosi nei vari settori in cui si è espresso il genio leonardiano: le arti, la scienza,

l’ingegneria, le invenzioni. A sostegno dell’iniziativa e proprio per il suo valore

socio/culturale è iniziata anche la partecipazione di molti Testimonials. L’occasione

vedrà il patrocinio del Lions Club Rimini- Riccione Host. Tantissimi gli eventi che si

susseguiranno in Italia e all’estero fino a maggio 2020 attraverso la presenza di

molte realtà artistiche di ricerca,poli museali e centri per l’unesco.

 Gallery
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Soluzioni basate sulla telemedicina consentono di liberare preziose
risorse all’interno dell'ospedale, per fornire la possibilità di avere un
maggiore focus proprio sui pazienti affetti da Covid19 e per
riorganizzare i processi ospedalieri interni, nonché evitando il più
possibile l'eventuale contagio tra pazienti Covid19 e non.

Le possibilità tecnologiche con monitoraggio a distanza, grazie alla
presenza di dispositivi che garantiscono una costante tracciabilità e
un invio di dati paziente, potrebbero consentire agli operatori di
seguire contemporaneamente più pazienti da remoto: in caso di
improvviso aggravamento presso il proprio domicilio, gli operatori
sono in possesso di tutte le informazioni utili per intervenire
tempestivamente e programmare eventualmente un accesso
ospedaliero, pianificando adeguatamente i percorsi, dunque con una
maggiore sicurezza per i pazienti e per le strutture sanitarie.

«L’idea che si possa ampliare l’attuale livello di applicazione di tali
soluzioni smart anche alla cura dei pazienti è tutto fuorché utopica»
commentano Elisabetta Garagiola, Marzia Bonfanti ed Emanuela
Foglia del Centro sull'Economia e il Management nella Sanità e nel
Sociale della LIUC Business School. «Siamo in presenza di un vero e
proprio cambio del modello di cura che può portare solo vantaggi, sia
ai pazienti sia alle organizzazioni sanitarie. Si chiama telemedicina ed
è l’insieme di tecniche mediche che, unitamente alle applicazioni
tecnologiche e digitali, permette di garantire prestazioni sanitarie e
socio-sanitarie a distanza, non solo quindi in ambito riabilitativo, ma
per molte e differenti patologie. In questa situazione di emergenza
globale, tale soluzione potrebbe essere estesa anche per le visite di
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Trasferita anche la robotica Il Da ...... ....._. ........ �una sala ad hoc 

Lo strumento che finora è sempre stato al Misericordia è ora spostato 

in terra lagunare dove l'équipe del dottor Bianchi lavora a pieno regime 

EL. GI. 
18 APRILE 2020 DDII 
GROSSETO 

All'ospedale San Giovanni di Dio di Orbetello è stato trasferito anche iu:.oboLda 
�inc· Xi, che consente in questa drammatica fase di emergenza di non interrompere 
l'attività della i robotic finora svolta a Grosseto e che per alcune 
specialistiche come l'urologia è l'indicazione privilegiata. 

Trasferito dal Misericordia in terra lagunare il 31 di marzo, il robot è pienamente 
funzionante, in una sala dedicata, come spiega il primario di chirurgia Alessandro
Fiorini. Al momento, in circa 15 giorni, sono state effettuate a Orbetello 6/7 
operazioni di cbirnigia robotica con il roboLDa �inci L'équipe medica è quella del 
dottor Paolo Pietro Bianchi, direttore della chirurgia generale e della scuola di 
Robotica del Misericordia; il suo team si è trasferito qua portando avanti le attività 
con il macchinario che consente interventi chirurgici in urgenza ad alta complessità. 
Con il robot si possono eseguire interventi complessi, non gestibili in sicurezza con 
la tecnica mini invasiva tradizionale, garantendo radicalità nel caso dei tumori e la 
massima precisione in interventi ricostruttivi. Alla fine, spiega il primario, anche 
con il trasferimento del robot ma non solo, «l'ospedale di Orbetello è diventato 
come un ospedale Misericordia di Grosseto su scala ridotta. Anche la tecnologia è la 
stessa ed è stata tutta portata giù. Finora qua non esisteva la robotica mentre 
avevamo la laparoscopica». Le sale operatorie operanti attualmente a Orbetello 
sono 3 più una sala robotica. Prima erano 2. Altre 2 c'erano ma non erano attrezzate, 
poiché non esisteva questo volume di interventi attuale. -El. Gi. 
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INNOVAZIONE TECNOLOGICA

di Francesco Di Frischia| 07 mag 2020

Il robot «Light Strike»

oonn  ssoolloo  nneeggllii  SSttaattii  UUnniittii,,  mmaa  aanncchhee  nneeggllii  oossppeeddaallii  SSaaccccoo  ee  SSaann
RRaaffffaaeellee  ddii  MMiillaannoo, nell’Humanitas Gavazzeni di Bergamo e in altre

strutture di Veneto, Piemonte e Sicilia èè  ddaa  ppoocchhiissssiimmoo  ssbbaarrccaattoo  iill
rroobboott  ««LLiigghhtt  SSttrriikkee»»  cchhee  sstteerrmmiinnaa  iinn  cciinnqquuee  mmiinnuuttii,,  uussaannddoo  rraaggggii
uullttrraavviioolleettttii allo xeno,,   non solo virus, batteri, spore e funghi, ma  aanncchhee
iill  tteemmuuttoo  CCoovviidd--1199. È questo infatti  iill  rriissuullttaattoo  ddii  uunnoo  ssttuuddiioo
aammeerriiccaannoo, eseguito nei mesi scorsi in Texas nel Biomedical Research
Institute: llaa  rriicceerrccaa  hhaa  eevviiddeennzziiaattoo  uunnaa  rriidduuzziioonnee  ddeell  9999,,9999%%  ddeell
ccaarriiccoo  ppaattooggeennoo  su superfici complesse. La sanificazione, molto
importante nella fase 2 soprattutto in ospedali, cliniche e case di riposo,

Altre posizioni
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Coronavirus, il robot che sanifica ospedali e uffici
con i raggi ultravioletti

Fase 2, chi sono davvero i
«congiunti»: cosa sapere
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può ora contare su un valido alleato in grado di entrare in azione in tutti
quei luoghi chiusi che necessitano di un’accurata pulizia.

Se ne sono accorti anche a Milano: «ÈÈ  uunn  ddiissppoossiittiivvoo  uuttiilliissssiimmoo  ee
iinnnnoovvaattiivvoo  che ritengo abbia contribuito validamente a evitare casi di
infezione tra il personale e a garantire la sanificazione degli ambienti»,,
ssoottttoolliinneeaa  iill  pprrooffeessssoorr  MMaassssiimmoo  GGaallllii,,  iinnffeettttiivvoollooggoo  ddeellll’’oossppeeddaallee
SSaaccccoo che ha adottato Light Strike dallo scorso marzo, in piena fase di
emergenza. «Non sostituisce “l’olio di gomito”, cioè le pratiche manuali di
sanificazione nel rispetto dei protocolli vigenti - osserva Galli - ma
rappresenta una garanzia di sicurezza in più». Non è un caso infatti se tra
medici e infermieri del Sacco neanche uno è stato fino a oggi colpito dal
Covid-19.

L’apparecchiatura, montata su rotelle, assomiglia a un grande fungo:
funziona con luce ultravioletta ad alta intensità, prodotta da lampade flash
allo xeno, attraverso l’intero spettro di disinfezione (noto come “UV-C”).
QQuueessttaa  eenneerrggiiaa  ppaassssaa  aattttrraavveerrssoo  llee  ppaarreettii  cceelllluullaarrii  ddii  bbaatttteerrii,,  vviirruuss,,
ffuunngghhii  ee  ssppoorree::  iill  DDnnaa  ddeeii  mmiiccrroorrggaanniissmmii  vviieennee  ccoossìì  ffaattttoo  aa  ppeezzzzii
ddeeccrreettaannddoo  llaa  fifinnee  ddeellll’’aaggeennttee  ppaattooggeennoo. Light Strike opera in
autonomia: non ha alcun bisogno della presenza di personale sanitario e,
grazie a un particolare sistema di sicurezza, è in grado di rilevare
qualunque movimento nell’ambiente in cui viene utilizzato, bloccando
istantaneamente il suo funzionamento per prevenire eventuali incidenti.
BBaassttaannoo  55  mmiinnuuttii  ppeerr  ssaanniifificcaarree  uunnaa  ssttaannzzaa  ssiinnggoollaa  dd’’oossppeeddaallee. Il
macchinario èè  ggiiàà  uuttiilliizzzzaattoo  iinn  1166  oossppeeddaallii  iittaalliiaannii  per sanificare tutti
gli ambienti, dai reparti alle sale operatorie, dagli ambulatori al Pronto
soccorso, fino ai centri di riabilitazione. Inoltre da tempo questo robot
viene impiegato negli Stati Uniti per la pulizia di aeroporti e catene
alberghiere.

di Francesco Di Frischia

Light Strike, il robot che elimina
il Covid-19 con i raggi
ultravioletti Video

Come funziona Light Strike. Il parere di Massimo Galli,
infettivologo del Sacco

di Gustavo Ghidini, Daniele Manca e Alessandro Massolo

Benvenuti nella «Nuova civiltà
digitale», istruzioni per l’uso con
il Corriere della Sera
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l’emergenza
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Sono molti gli studi pubblicati su riviste scientifiche che ne evidenziano
l’efficacia. Tra le ricerche è emerso che i sistemi manuali di pulizia in una
stanza di degenza ospedaliera riescono in media a sanificare solo il 48%
delle superfici. Di questo solo il 60% risulta disinfettato. In una situazione
di emergenza come quella che stiamo vivendo, è di vitale importanza poter
integrare le procedure di sanificazione per distruggere quanto non
eliminabile con altri sistemi manuali e azzerare la presenza di agenti
patogeni anche da suppellettili, corrimano, maniglie e dagli altri oggetti
dove gli operatori non riescono ad arrivare facilmente. Così il robot, creato
dalla società Xenex negli Usa e distribuito in Italia e Francia da Ab medica,
azienda italiana leader nella produzione e distribuzione di tecnologie
medicali, previene il «crossover», cioè la possibilità per il personale, e
soprattutto per i malati in fase di guarigione, di contrarre nuovamente il
virus. Inoltre l’apparecchiatura si rivela un ideale alleato al fianco di medici
e infermieri nella lotta alle infezioni nosocomiali, ossia quei gravissimi
problemi scatenati da agenti patogeni che si possono contrarre in tutti gli
ambienti assistenziali, comprese le strutture residenziali per anziani, un
grave problema per tutti i sistemi sanitari. «Il ritorno alla nostra vita come
la conoscevamo prima dell’emergenza Covid-19 – spiega il dottor Mark
Stibich, Chief Scientific Officer e cofondatore di Xenex – deve
necessariamente passare per la creazione di un’infrastruttura efficiente che
sia in grado di prevenire le infezioni, riducendo il rischio di trasmissione».
In questo senso «il robot – aggiunge - con efficienza e rapidità, come gli
studi scientifici hanno dimostrato, è un valido alleato per la disinfezione
anche degli spazi pubblici».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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LLEEGGGGOO
PRIMO PIANO LEGGO TV SPORT SOCIETÀ SPETTACOLI TECNOLOGIA MODA VIAGGI MOTORI SSAALLUUTTEE IN VISTA

c d G u

CCoovviidd--1199,,  eeccccoo  iill  rroobboott  cchhee  eelliimmiinnaa  iill  vviirruuss
nneellll''aammbbiieennttee
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Il robot “Light Strike” elimina in pochi minuti il virus Sars-Cov-2 emanando raggi ultravioletti. E’
questo il risultato di uno studio statunitense, condotto dal Texas Biomedical Research Institute,
che ha evidenziato una riduzione del 99,99% del carico patogeno su superfici complesse: il
dispositivo è quindi la prima e unica tecnologia di disinfezione per distruggere il Covid 19,
origine della sindrome respiratoria acuta grave da Coronavirus. E se ora nella fase 2 la
parola d’ordine è “sanificare”, questa sofisticata apparecchiatura può essere usata come un
valido strumento tecnologico in ospedali, cliniche e in tutti quei luoghi chiusi che necessitano
di un’accurata sanificazione.  
“E’ un dispositivo utilissimo e innovativo che ritengo abbia contribuito validamente a evitare
casi di casi di infezione tra il personale e a garantire la sanificazione degli ambienti”
sottolinea il prof. Massimo Galli, infettivologo dell’ospedale Sacco di Milano che ha adottato il
robot Light Strike dallo scorso marzo, in piena fase di emergenza. “Non sostituisce “l’olio di
gomito” - cioè le pratiche di sanificazione nel rispetto dei protocolli vigenti - ma rappresenta
una garanzia di sicurezza in più”.
L’innovativo sistema, creato in Texas dalla società Xenex e distribuito in Italia e Francia da ab
medica, azienda italiana leader nella produzione e distribuzione di tecnologie medicali,
funziona con luce ultravioletta ad alta intensità, prodotta da lampade flash allo xeno, attraverso
l’intero spettro di disinfezione (noto come “UV-C”). Questa energia passa attraverso le pareti
cellulari di batteri, virus, funghi e spore: il Dna dei microrganismi viene così fatto a pezzi
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decretando la fine dell’agente patogeno. “Il ritorno alla nostra vita come la conoscevamo
prima dell’emergenza Covid-19 – spiega il dottor Mark Stibich, Chief Scientific Officer e
cofondatore di Xenex – deve necessariamente passare per la creazione di un’infrastruttura
efficiente che sia in grado di prevenire le infezioni, riducendo il rischio di trasmissione”. In
questo senso “il nostro robot – aggiunge l’esperto - con l’efficienza e rapidità che lo
contraddistinguono e ora anche con una validazione scientifica che ne attesta l’efficacia, è un
valido alleato per la disinfezione degli spazi pubblici”.
 
Light Strike opera in autonomia: non ha alcun bisogno della presenza di personale sanitario
e, grazie a un particolare sistema di sicurezza, è in grado di rilevare qualunque movimento
nell’ambiente in cui viene utilizzato, bloccando istantaneamente il suo funzionamento per
prevenire eventuali incidenti. Bastano 5 minuti per sanificare una stanza singola d’ospedale. Il
macchinario è già utilizzato in 16 ospedali italiani per sanificare tutti gli ambienti, dai reparti
alle sale operatorie, dagli ambulatori al Pronto soccorso. Ne sono dotati, fra gli altri: il Sacco
e il San Raffaele di Milano, l’Humanitas Gavazzeni di Bergamo, gli ospedali di Novara, Alba,
Verduno, Treviso e Benevento, il Cot di Messina, i presidi dell’Asl3 di Napoli e la Casa di cura
San Francesco di Verona, dove è già stato adoperato anche per la sanificazione di ambienti
dedicati alla rieducazione e alla riabilitazione. Inoltre da tempo Light Strike viene impiegato
negli Stati Uniti per la pulizia di aeroporti e catene alberghiere.
Sono molti gli studi pubblicati su riviste scientifiche che evidenziano l’efficacia di Light Strike:
tra le ricerche è emerso che i sistemi manuali di pulizia in una stanza di degenza ospedaliera
riescono in media a sanificare solo il 48% delle superfici. Di questo solo il 60% risulta
disinfettato. In una situazione di emergenza come quella che stiamo vivendo, è di vitale
importanza poter integrare le procedure di sanificazione per distruggere quanto non
eliminabile con altri sistemi manuali e azzerare la presenza di agenti patogeni anche da
suppellettili, corrimano, maniglie e dagli altri oggetti dove gli operatori non riescono ad
arrivare facilmente. Così il robot previene il “crossover”, la possibilità per il personale, e
soprattutto per i malati in fase di guarigione, di contrarre nuovamente il virus. Inoltre
l’apparecchiatura si rivela un ideale alleato al fianco di medici e infermieri nella lotta alle
infezioni nosocomiali, ossia quegli agenti patogeni che si possono contrarre in tutti gli
ambienti assistenziali, comprese le strutture residenziali per anziani, un grave problema per
tutti i sistemi sanitari.
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 AREZZO
      CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢◢ COVID TOSCANA ELEZIONI TOSCANA DONNE CONTRO IL COVID BOLLETTINO 28 MAGGIO

HOME ›  AREZZO ›  CRONACA Pubblicato il 28 maggio 2020
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San Donato, i primi passi verso la normalità
Chirurgia generale, senologia, urologia, otorinolaringoiatria, ginecologia e chirurgia vascolare tornano all'ospedale

Arezzo, 28 maggio 2020 - 8 giugno: chirurgia generale, senologia, urologia,

otorinolaringoiatria, ginecologia e chirurgia vascolare. Il direttore D'Urso annuncia

un progetto complessivo di rilancio del San Donato E' il momento di rientrare. Le

degenze Covid si sono ridotte: 10 in malattie infettive. L'ultimo paziente in terapia

intensiva , ormai virologicamente guarito, è stato dimesso. La sanificazione e il

riallestimento delle aree ospedaliere ex Covid procedono. Ed ecco che chirurgia

generale, senologia, urologia, otorinolaringoiatria, ginecologia e chirurgia vascolare

si preparano a lasciare il Centro Chirurgico Toscano che le aveva ospitate nella fase

di emergenza e stanno per fare ritorno al San Donato.

La data sarà quella dell'8 giugno, giorno in cui riprenderanno le attività

programmate. Quelle chirurgiche d'urgenza saranno garantite al San Donato già dal

3 giugno mentre il 5 giugno rientrerà il Robot Da Vinci. “Stiamo lavorando non ad un

semplice ritorno di attività che eravamo stati costretti a collocare al di fuori del
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nostro ospedale. E a questo proposito vorrei ringraziare il Centro Chirurgico

Toscano per la disponibilità che ha garantito – afferma il Direttore generale della

Asl Toscana sud est, Antonio D'Urso. “Il futuro del San Donato non puó essere la

semplice riproposizione della situazione anti Covid. Stiamo lavorando ad una nuova

organizzazione che risponda ancora meglio alle esigenze dei cittadini e che

consenta ai nostro operatori di esprimere al massimo la loro professionalità. Dai

primi di giugno rientreranno molte attività che troveranno, con la sanificazione,

anche ambienti riqualificati.

Alcune scelte le abbiamo già condivise: ad esempio avvicinare i reperti di degenza

delle chirurgie alle sale operatorie. Ma vogliamo andare oltre. Molte le ipotesi allo

studio. Ad esempio lo spostamento al di fuori dell'ospedale di attività che hanno

una netta vocazione territoriale: centro prelievi, cure intermedie, igiene e

prevenzione. E per queste stiamo verificando soluzioni per la quale è in atto un

confronto con il Comune di Arezzo e gli immobili Asl nell'area del Pionta. La logica

per il territorio è quella di garantire servizi facilmente accessibili ai cittadini, in grado

quindi di semplificare le modalità e i tempi. Lo logica per il San Donato è quella di

qualificare ulteriormente le attività, concentrando in essa i servizi di natura

prettamente ospedaliera”.
© Riproduzione riservata
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Coronavirus: ab medica, telemedicina realtà oltre l'emergenza
Covid-19.

Roma, 1 giu. (Adnkronos Salute) - La pandemia da Coronavirus ha messo in luce la grande
importanza della telemedicina, che rappresenta a tutti gli effetti il fulcro della medicina moderna e
sostenibile. Grazie a nuovi processi organizzativi e tecnologici permette infatti, da una parte di
eliminare le barriere di distanza, tempo e costi per l'accesso alle cure, dall’altra di non esporre, in
situazioni di emergenza come quella causata dal Covid-19, il personale sanitario e i pazienti stessi
al rischio di infezioni. È quanto emerso da un incontro promosso da ab medica, azienda
specializzata nella produzione e distribuzione di tecnologie medicali.

L'azienda - si legge in una nota - è stata una delle prime realtà italiane a capire in anticipo, oltre
un decennio fa, l’importanza della telemedicina, e da tempo sostiene lo sviluppo di questo modello
di cura, distribuendo tecnologie di altissimo livello, come il dispositivo WinMedical, le soluzioni di
InTouch o la piattaforma per il telemonitoraggio domiciliare TelbiosConnect. Non solo, ab medica
e le aziende del Gruppo, supportano e formano le aziende ospedaliere sia pubbliche che private a
360°. Al di là dell’emergenza coronavirus che ha sconvolto il mondo intero - sottolinea l'aziendasi
nella nota - la telemedicina rappresenta infatti una soluzione sostenibile per il Sistema sanitario
nazionale che è da anni messo sotto pressione dal progressivo invecchiamento della popolazione e
dall’aumento dei tassi di cronicità delle malattie che questo fenomeno comporta.

"L’emergenza Covid-19 ha indubbiamente mutato non solo la domanda di cure, ma proprio la
concezione di sanità. Basti pensare a come, una parola quale ‘telemedicina’ (fino a pochi mesi fa
velata di un certo mistero), oggi detti l’agenda dell’informazione. I cittadini richiedono televisite,
teleconsulti, telemonitoraggio e, come avviene quando nasce una domanda, in breve tempo è
venuta a delinearsi un’offerta", commenta Francesca Cerruti, direttore generale di ab medica.
"Sono comparsi sulla scena innumerevoli attori - continua - con più o meno esperienza. In questo
frangente ab medica può dire di essere un player competente che ha maturato la propria
esperienza in oltre un decennio".

"C’eravamo prima della pandemia - assicura Cerruti - a fianco di pazienti cronici e soggetti fragili
per offrire soluzioni di telemonitoraggio domiciliare che garantissero una continuità assistenziale,
prevenendo l’acuzie ed evitando il ricovero in ospedale. Ci siamo stati durante la fase più critica

02/06/2020 | AdnKronos | commenti |
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della pandemia, supportando gli ospedali con device per il telemonitoraggio ed il teleconsulto
ospedaliero al fine di contenere il contagio senza mai interrompere l’erogazione delle cure.
Vogliamo esserci domani e metterci a disposizione del sistema sanitario per ripensare insieme un
sistema di cure a distanza, più capillare e interconnesso, in grado di garantire una reale presa in
carico dei pazienti".

"Il coronavirus e l’emergenza sanitaria che con esso si è verificata - commenta Sergio Pillon,
componente del gruppo di lavoro Iss Tecnologie sanitarie per il contrasto Covid-19, membro
nell’Osservatorio SaMD, Membro del Digital Health Working Group dell’Epha - non hanno
portato alla nascita della telemedicina, bensì hanno confermato, ancora una volta, la fondamentale
importanza che questa gioca nel ridisegnare il sistema sanitario attraverso la salute e le cure
digitali. Quanto accaduto negli ultimi mesi, ma ancor di più quello che si prospetta per la fase
post-Covid, è l’obbligo per i politici, i medici ed i pazienti di riconoscere il momento per
concretizzare una sanità a distanza che sappia raggiungere i pazienti, in particolare i profili fragili e
cronici".

"Perché ciò avvenga - conclude - appare indispensabile implementare un sistema articolato di
salute e cure digitali (la cosiddetta sanità digitale) che comprenda in sé i momenti della televisita,
del teleconsulto e del telemonitoraggio: solo garantendo tutti questi aspetti, assicurandone una
loro sinergica integrazione, sarà possibile pensare di inaugurare una medicina davvero moderna
che garantisca l’accesso al servizio e al contempo soddisfi le garanzie tecnologiche, professionali,
organizzative e cliniche ritenute standard imprescindibili di servizio come recitano le Linee Guida
del ministero della Salute. Il futuro ci chiede di perseguire un modello di cure che, nel segno della
digitalizzazione del sistema possa essere preventivo, proattivo, predittivo, e partecipativo, e
adattato ad ognuno, in sintesi personalizzato; in questo nuovo scenario medico e paziente saranno
entrambi direttamente coinvolti e stringeranno un patto di collaborazione davvero efficace e
realmente inclusivo".
 

02/06/2020
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con le isole, naturalmente separate dalla terraferma.

Di questi giorni è la notizia che, grazie ad ANSPI, Associazione Nazionale Sanitaria Piccole Isole, è stato
introdotto all’Elba un programma di telemedicina con l’utilizzo di TelbiosConnect, la
piattaforma che prevede l’utilizzo e la distribuzione di 30 kit comprensivi di saturimetro, misuratore di
pressione con la misurazione dei parametri inviabile via app e televisite per visite specialistiche
programmate da realizzare da remoto.

L’operazione, che comprende la formazione di circa una trentina di medici, avrà una durata di sei mesi e
getta un ponte anche verso il futuro della sanità a distanza in isole come Procida, Pantelleria o La
Maddalena. Luoghi meravigliosi, ma dove curarsi, anche a prescindere dall’emergenza Covid-19, può
diventare complicato se i collegamenti sono interrotti, dove prendere un traghetto talvolta è impossibile
a causa delle condizioni meteo. In queste condizioni geografiche tipiche delle piccole isole, strumento
estremamente utile diventa quindi la televisita anche per le visite specialistiche programmate, per le
visite pediatriche o cardiologiche da realizzare da remoto.

“Il grave e complesso momento che coinvolge inevitabilmente anche la nostra Isola impone la messa in
campo di tutte le forze, le conoscenze e le tecnologie disponibili per l’individuazione e lo sviluppo di
modelli assistenziali, anche innovativi, improntati all’efficacia clinica unitamente alla tutela degli
Operatori, tutti fortemente esposti al contagio COVID-19 nello svolgimento della loro professione nei
rispettivi ruoli e competenze – commenta il dottor Gianni Donigaglia, Presidente ANSPI –. La nostra
associazione ha sviluppato un progetto specifico che, anche attraverso l’impiego tecnologie di tele-
assistenza, già ben conosciute e sperimentate, consente il perseguimento dell’efficacia clinica con la
minore esposizione al contagio, nello specifico, dei Medici di Medicina Generale e della Continuità
assistenziale sul territorio.  Il progetto è stato contestualizzato – nello specifico del momento – sulla
risposta alla emergenza Covid-19, ma si può facilmente estendere ed implementare su tutto il ventaglio
dei servizi territoriali, domiciliari, semiresidenziali e residenziali, in risposta ai bisogni complessi della
cronicità/complessità”.

About ab medica

Fondata nel 1984 da Aldo Cerruti, tuttora Presidente della società, ab medica è oggi l’azienda italiana
leader nella produzione e nella distribuzione di tecnologie medicali, nonché punto di riferimento per la
robotica chirurgica. Sono parte del gruppo ab medica diverse aziende orientate all’innovazione nella
medicina, tra cui  A TLC (telecomunicazioni e sistemi per la telemedicina), Genomnia (genomica e
bioinformatica), Medical Labs (produzione di dispositivi medicali avanzati), Pacinotti
(commercializzazione di dispositivi medici), Telbios (teleassistenza, telecardiologia, telemonitoraggio
domiciliare), Officine Ortopediche Rizzoli (protesi, apparecchi ortopedici, ausili e attrezzature
ospedaliere), ABEX Excelencia Robótica (distribuzione chirurgia robotica da Vinci in Spagna e
Portogallo).

www.abmedica.it
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Robot in sala operatoria dopo il covid
Il sistema è efficace, ma costoso. C’è però un nuovo apparecchio che permette di abbassare le spese

di LUCA FILIPPI

Livorno, 18 giugno 2020 - Dopo il lungo stop dovuto all’emergenza covid, riprendono

gradualmente le attività delle sale operatorie, anche per i casi non urgenti. Ma oltre

ai medici e ai chirurghi entrano in azione anche i robot. La Toscana è una delle

Regioni che ha sviluppato di più la chirurgia tramite robot. In tutta la regione ci sono

14 robot Da Vinci, anche negli ospedali di Livorno e Grosseto. Il sistema è molto

efficace e sicuro, ha tuttavia dei costi un po’ alti per i servizi accessori come

l’aspirazione fumi necessaria durante l’intervento che può arrivare a 400 euro per

ogni operazione. Ci sono però nuove tecniche che consentono risparmi notevoli. Di

questo ne parliamo con Pino Granata, rappresentante per l’Italia di I.C. Medical,

l’azienda americana che produce e commercializza gli apparecchi. Pino Granata,

che vive a Donoratico ma opera in tutta Italia, ha una lunga esperienza nel settore

delle apparecchiature mediche.
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Prima di tutto perché si ricorre al robot chirurgico?

"Il sistema presenta molti vantaggi, sia in termini di precisione dell’intervento, sia di

minore invasività in quanto lavora in endoscopia e permette di operare anche a

distanza utilizzando le migliori competenze".

Il sistema Da Vinci è solo per pochi casi?

"No, in realtà è piuttosto diffuso e lo sarà sempre di più proprio per la tecnica che

consente di operare con maggiore efficienza".

Perché c’è bisogno di un sistema di aspirazione fumi?

"Il robot lavora con elettrobusturi che permettono non solo di incidere, ma anche di

cauterizzare immediatamente le ferite, si formano dei fumi che anche se snono in

quantità limitata vanno istantaneamente aspirati per evitare che le microcamere

del robot perdano la viisibilità. Aspirare i fumi è fondamentale".

Per questo è piuttosto costoso?

"Ci sono vari apparecchi e varie tecniche. La macchina che proponiamo noi

permette di avere caratteristiche tecniche di primissimo livello e allo stesso tempo

ridurre sostanzialmente i costi. Si parla di passare da circa 400 euro a 25 euro per

intervento".

Come sarà la sanità dopo il covid?

"Dobbiamo rafforzare le strutture pubbliche, abbiamo visto quanto sia importante.

Nello stesso tempo occorre avere la responsabilità sociale di utilizzare bene le

risorse. Prima la sicurezza, certamente, ma insieme alla sicurezza è importante

che gli ospedali possano funzionare con costi sostenibili e quindi anche le imprese

private devono fare la loro parte nella ricerca e nell’organizazione per contenere le

spese e offrire macchinari innovativi".
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Tumore alla prostata, il robot
cura senza incisioni

Quattro sedute di pochi minuti in una settimana. Al Regina Elena di
Roma 66 malati sono stati trattati con il sistema Cyberknife che ha
livelli di precisione millimetrica

di IRMA D'ARIA

Solo quattro sedute di
Radiochirurgia per liberarsi del
tumore alla prostata nelle fasi
iniziali. E’ quanto stanno
sperimentando all'ospedale
Regina Elena di Roma con il
Cyberknife, un braccio robotico
che muove un acceleratore che
produce fasci di radiazioni
ionizzanti ad alta carica
energetica irradiandoli da
molteplici punti intorno al paziente.
Quella della radiologia del Regina
Elena è la seconda macchina

installata in Italia e dedicata alla prostata.

I pazienti trattati

In Italia sono stati 37.000 i nuovi casi di tumore della prostata nel 2019. Negli
uomini tra i 50 e i 69 anni e negli ultrasettantenni è la neoplasia più frequente e
rappresenta il 20% di tutti i tumori. Negli ultimi tre anni al Regina Elena sono stati
trattati con il Cyberknife di ultima generazione 66 pazienti con tumore prostatico,
selezionati per tumore localizzato, tracciabile e considerato a rischio basso o
intermedio, secondo i criteri del National Comprehensive Cancer
Network (NCCN). I risultati ottenuti sono molto buoni: i medici riportano tassi di
tossicità a lungo termine minimi e fattibilità del trattamento nel 100% dei casi.

Pochi minuti di trattamento

Grazie alla potenza del Cyberknife, ciascuna seduta dura pochi minuti e la
terapia si svolge a giorni alterni per cui in una settimana si conclude il ciclo.
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Inoltre, la possibilità di tracciare in real time, durante l’irradiazione, la posizione
della prostata attraverso una sequenza ravvicinata di radiografie, offre livelli di
precisione millimetrici, che salvaguardano i tessuti sani circostanti. “Lo schema
che adottiamo è il trattamento in sole 4 sedute – chiarisce Giuseppe Sanguineti,
direttore della Radioterapia del Regina Elena - e prende spunto dalla solida
esperienza della brachiterapia, cioè la radioterapia interna con la quale sono
stati trattati centinaia di pazienti in vari decenni. Un gruppo multicentrico
americano l’ha reso replicabile attraverso il Cyberknife e risultati su più di 250
pazienti affetti da tumore alla prostata ne confermano, anche con il sistema
robotico, una notevole efficacia. Possiamo modulare così l’irradiazione
dall’esterno, rispetto alla brachiterapia, ma distribuendo in egual modo dosi
eterogenee e superiori rispetto ai protocolli tradizionali”.

La massima precisione

Quello che attira soprattutto i pazienti è la rapidità con cui consente di
"archiviare" il tumore. Ma in realtà, dal punto di vista medico, il vantaggio
principale è la sua massima accuratezza tant’è vero che è stato utilizzato
soprattutto per il tumore al cervello: “E’ una procedura molto precisa, perché il
braccio robotico può assumere molte posizioni e si riesce quindi a centrare la
parte interessata ed evitare effetti collaterali su organi e tessuti sani adiacenti”,
conferma Aldo Franco De Rose, specialista Urologo e Andrologo, Clinica
Urologica, Policlinico S. Martino di Genova. L’esperto spiega che la tecnica si
effettua in due fasi: “La prima settimana c’è la fase di centraggio, cioè si
iniettano sostanze radioattive nella prostata che poi diventano un punto di
riferimento per tracciare le parti da colpire. La seconda fase consiste nella
trasmissione dei raggi a voltaggio abbastanza elevato e, attraverso il braccio
robotico, si cerca di mirare proprio al tumore grazie alla mappa tridimensionale
tracciata dalle sostanze iniettate. Questa procedura è quindi molto mirata e
dovrebbe evitare effetti collaterali sull’intestino o sulla funzionalità sessuale, cosa
che può accadere con la radioterapia tradizionale”. Il condizionale è d’obbligo
visto che al momento in Italia ci sono ancora pochi macchinari di questo tipo e la
casistica di pazienti non è molto ampia.

Caso per caso

Negli stadi iniziali di malattia il Cyberknife offre un’alternativa alla chirurgia. Lo
strumento, nato per piccoli tumori cerebrali e della colonna, ora si estende nella
routine clinica anche alla cura di quasi tutte le patologie tumorali, ma l’entità del
beneficio dipende da numerosi fattori, come per esempio l’estensione e le
dimensioni della malattia, la vicinanza di organi sani, la presenza di sintomi alla
diagnosi. “Noi selezioniamo adeguatamente pazienti con malattia a basso
rischio o a rischio intermedio e con questo braccio robotico riusciamo ad
erogare dosi di radiazioni biologicamente molto superiori rispetto alla
radioterapia tradizionale. In questo modo miriamo a ridurre e alleggerire
ulteriormente il percorso terapeutico”, conclude Sanguineti. Visto che la durata
del trattamento è così ristretta non c’è il rischio di un accumulo di radiazioni? “In
realtà no, se si considera che con la radioterapia il paziente avrebbe dovuto fare
circa 30-40 sedute mentre con questa macchina risolve tutto nell’arco di una
settimana”, conclude De Rose.

Il tuo contributo è fondamentale per avere un’informazione
di qualità. Sostieni il giornalismo di Repubblica.
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SSAALLUUTTEE  EE  MMEEDDIICCIINNAA

CCoonn  tteerraappiiee  iinntteennssiivvee  ccoolllleeggaattee

NNuuoovvoo  bbllooccccoo  ooppeerraattoorriioo  ddeell  SSaann  MMaarrttiinnoo,,  rriipprreessaa
aanncchhee  llaa  cchhiirruurrggiiaa  rroobboottiiccaa
martedì 07 luglio 2020

0000::0000  //  0000::0000

GGEENNOOVVAA  --  DDiieeccii  ssaallee  ooppeerraattoorriiee  aallll''aavvaanngguuaarrddiiaa  ee  ddoottaattee  ddii  tteeccnnoollooggiiaa  ddii  uullttiimmaa  ggeenneerraazziioonnee: il
Policlinico San Martino di Genova ha un nuovo blocco operatorio dove è già ripresa anche la chirurgia
robotica.

“L’apertura di questo blocco operatorio, di altissimo livello tecnologico, si integra con le terapia intensive ad
esso collegato. Oggi i pazienti che devono essere sottoposti ad interventi ad alta complessità hanno a
disposizione tutto il necessario percorso e le indispensabili professionalità, perfettamente integrate e
ciascuna dedicata ad una speci ca patologia. Un centro nevralgico all’interno del Monoblocco intorno al
quale le varie Specialità possono ruotare ed i loro pazienti trovare le migliori risposte terapeutiche” –
afferma AAnnggeelloo  GGrraattaarroollaa,direttore del dipartimento emergenza accettazione del San Martino e della
Regione Liguria.

“LLaa  ssaallaa  iibbrriiddaa,,  uunn    oorree  aallll’’oocccchhiieelllloo  ddeell  nnuuoovvoo  bbllooccccoo  ooppeerraattoorriioo, permette allo stesso tempo, grazie
a tecnologie di imaging modernissime e strumentazioni chirurgiche di ultima generazione, di operare nel
paziente integrando chirurgia classica e chirurgia endovascolare, mininvasiva, che ha rivoluzionato la terapia
di questi pazienti. Esperienza e tecnologia, un binomio da sempre fondamentale che oggi nel nostro
Policlinico, grazie a questo nuovo concetto di sala operatoria, è ai massimi livelli di competenza e qualità
tecnologica - prosegue DDoommeenniiccoo  PPaalloommbboo  Professore ordinario e direttore della chirurgia vascolare ed
endovascolare e del dipartimento interaziendale regionale cardio toraco vascolare.

“Anche il robot Da Vinci Xi, operativo dal gennaio 2018 presso il Policlinico, ha oggi una nuova casa,
conclude SStteeffaannoo  SSccaabbiinnii  rresponsabile della unità operativa di chirurgia oncologica del policlinico e
coordinatore dell’ area robotica regionale ligure. Una casa “high-tech”, per una chirurgia oncologica sempre
più precisa, che ha permesso in questi anni ai professionisti delle diverse specialità di eseguire oollttrree  555500
iinntteerrvveennttii  cchhiirruurrggiiccii  ppeerr  mmaallaattttiiee  ttuummoorraallii  ddii  aallttaa  ccoommpplleessssiittàà. Un investimento importante voluto
dal nostro sistema sanitario regionale per i cittadini liguri che si è dimostrato non solo attrattivo per pazienti
provenienti anche da altre Regioni ma che rappresenta uno straordinario modello organizzativo che tanti ci
hanno chiesto per iniziare la loro attività.

AApppprrooffoonnddiimmeennttii

Coronavirus, il San Martino di Genova primo in Italia a testare il tampone rapido

Ospedale San Martino, smontata la tenda pre triage per il Covid

II  NNOOSSTTRRII  BBLLOOGG

NNoottiizziiee SSppoorrtt VViiddeeoo DDiirreettttaaTTVV CCoonnttaattttii cerca CCeerrccaa

HHOOMMEE   GGEENNOOVVAA   SSAAVVOONNAA   LLAA  SSPPEEZZIIAA   IIMMPPEERRIIAA   GGEENNOOAA   SSAAMMPPDDOORRIIAA   AARRCCHHIIVVIIOO   PPOORRTTII   WWEEBBCCAAMM   MMEETTEEOO
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Milano, allo Ieo tolti due tumori in
contemporanea grazie al robot multitasking
I chirurghi hanno agito su due organi diversi in contemporanea. Ecco come hanno fatto

AAttttuuaalliittàà / Porta Lodovica / Via San Luca, 8

Redazione
07 luglio 2020 15:54

I più letti di oggi

Bollettino coronavirus Milano e
Lombardia: giornata nera per i
decessi, 21

Bollettino Coronavirus in
Lombardia e a Milano: 98 nuovi
casi positivi e 6 morti

Bollettino coronavirus Milano e
Lombardia: altri 12 casi all'ombra
della Madonnina

Bollettino Coronavirus in
Lombardia: il virus continua la
'ritirata', 6 vittime e 109 casi

D ue tumori su due organi diversi. Entrambi tolti con un solo intervento

attraverso un robot multitasking. All'Istituto europeo di oncologia (Ieo) di

Milano sono stati eseguiti i primi interventi in sincrono, agendo

contemporaneamente su due organi diversi. E i pazienti stanno bene.

Entrambi, annunciano i medici, hanno "un'ottima prognosi". L'équipe integrata

di chirurgia toracica e urologia, guidata da Lorenzo Spaggiari, direttore del

Programma Polmone, ha operato a gennaio una donna con un tumore

polmonare e metastasi singola al surrene. Mentre il secondo paziente aveva un

tumore polmonare e un tumore primitivo del rene ed è stato operato in piena

emergenza Covid-19.

"Siamo felici per i nostri pazienti - dichiara Spaggiari - e siamo soddisfatti non

solo per la riuscita degli interventi, che sono unici al mondo, salvo un caso

precedente e isolato eseguito presso il National Medical Center negli Stati Uniti,

ma anche per il significato per tutta la chirurgia toracica oncologica. Abbiamo

dimostrato che la tecnologia robotica mininvasiva permette di trattare anche

pazienti fragili, oligometastatici (vale a dire con numero limitato di lesioni

secondarie) e con problemi respiratori. Dunque, la tecnologia associata

all'expertise del chirurgo permette di offrire una chance terapeutica

importante a pazienti che fino a ieri potevano contare solo su cure

farmacologiche, o su interventi eseguiti in momenti differenti con una

maggiore morbilità".

Il primo intervento è stato eseguito da Spaggiari e dall'équipe di Ottavio De

Cobelli, con tecnica mininvasiva mediante robot chirurgico Da Vinci,

asportando il lobo superiore del polmone sinistro e contemporaneamente la

metastasi surrenalica sinistra. Il secondo intervento è stato eseguito dalla

stessa squadra asportando, sempre con tecnica mini-invasiva robotica, il lobo

inferiore sinistro polmonare ed eseguendo una contemporanea

'enucleoresezione' renale destra robotica.

La chirurgia toracica dell'Irccs di via Ripamonti, è "prima in Italia per numero

Il tram (foto Tired Macs/Mt)
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di interventi, in base alle classifiche Agenas (Agenzia nazionale per i servizi

sanitari regionali)", ricorda l'Ieo.

"Da anni mi impegno perché si affronti il problema della qualità delle

prestazioni - sottolinea Spaggiari - e soprattutto perché l'informazione venga

condivisa con la popolazione, in modo tale che i nostri pazienti possano

scegliere liberamente e coscientemente di essere curati nel centro che

reputano migliore. Un'importante ricerca recentemente pubblicata da un

gruppo dell'Istituto Tumori di Milano, ha dimostrato che la mortalità

postoperatoria si riduce in modo significativo nei centri ad alto volume, e che il

numero di pazienti operati presso le Unità di chirurgia toracica di questi centri

influisce in modo significativo sulla sopravvivenza a lungo termine".

Anche i pazienti con tumore del polmone metastatico "sopravvivono più a

lungo se trattati in centri di riferimento, come dimostra un lavoro appena

pubblicato sulla rivista Iaslc (International Association for the Study of Lung

Cancer). I nostri due casi - conclude l'esperto - confermano queste evidenze e

aprono nuovi orizzonti di speranza anche per i casi più complessi".
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Regioni

Una “libreria” di anticorpi contro Covid-19,
parte il progetto finanziato da Regione
Lombardia
A vincere il bando di 500 mila euro è stato il consorzio composto da Genomnia, Aoup
e Scuola Normale di Pisa e Fondazione Ebri Rita Levi Montalcini. I quattro partner
lavoreranno sul plasma proveniente da dieci malati Covid-19 che erano riusciti a
produrre autonomamente le risposte immunitarie e a guarire

di Redazione Aboutpharma Online

Si chiama Pan-Anticovid19 il progetto
finanziato da Regione Lombardia con oltre 500
mila euro per la cura del coronavirus
attraverso la costituzione di librerie di
anticorpi in pazienti guariti dalla pandemia. A
vincere il bando di gara è stato il nuovo
Consorzio guidato da Genomnia, società del
gruppo ab medica, insieme a Aoup di Pisa
(Unità operativa di Virologia e Unità operativa

di Malattie infettive), il Laboratorio di Biologia della Scuola Normale di Pisa e la Fondazione
Ebri Rita Levi-Montalcini di Roma.

Pazienti guariti

I quattro partner stanno lavorando sul plasma proveniente da dieci malati Covid-19 che
erano riusciti a produrre autonomamente le risposte immunitarie e a guarire. Partendo da
questi campioni grazie alle tecnologie sviluppate da Antonino Cattaneo e collaboratori, nei
laboratori Sns ed Ebri verranno costruite “librerie” di anticorpi IgA, IgM e IgG. “Il sangue di
soggetti vaccinati o guariti dall’infezione è una delle migliori sorgenti di anticorpi
neutralizzanti, ma soffre di gravi limitazioni come la quantità limitata, l’elevata variabilità, la
non riproducibilità e il potenziale rischio infettivo del plasma del donatore” commenta Anna
Moles, Direttore scientifico di Genomnia. “Con la tecnologia messa in campo dal Consorzio
siamo in grado di immortalizzare e riprodurre gli anticorpi neutralizzanti contenuti nel siero
dei pazienti convalescenti in maniera illimitata, creando librerie di anticorpi monoclonali,
caratterizzandole attraverso tecnologie di sequenziamento Ngs, in modo da poter ottenere

FOLLOW US     

CCHHII   SSIIAAMMOO  CC OO NN TT AA TT TT II  SSHHOOPP    LLAAVVOORRAA  CCOONN  NNOOII   LL OO GG II NN  RREEGGIISSTTRRAATTII

Abbonati
alla rivista 

Archivio
arretrati

AABBOOUUTTPPHHAARRMMAA PUBLISHING FORMAZIONE E EVENTI HTA ABOUTJOB CORSO DI MARKET ACCESS DIGITAL AWARDS

Ricerca

RUBRICHE DIGITALI

EVENTI E FORMAZIONE











SANITÀ E POLITICA LEGAL & REGULATORY RREEGGIIOONNII PERSONE E PROFESSIONI AZIENDE MEDICINA SCIENZA E RICERCA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-07-2020

AB Medica

13
47

97



116

NUMERO5 - 2020

SHARE: Tweet

     

misure di qualità e fornire una profilazione immunitaria globale della risposta anticorpale dei
pazienti”.

Le “librerie”

Le librerie possono fornire un numero praticamente illimitato di anticorpi utili a neutralizzare
il virus attraverso una linea di ricerca con potenzialità sia terapeutiche sia di prevenzione di
possibili infezioni nel personale sanitario più a stretto contatto con i malati. La strategia
prevede la riproduzione in laboratorio degli anticorpi sviluppati da persone in via di
guarigione, per poi somministrarli a soggetti malati o a rischio contagio. Un modo innovativo
per sopperire alla limitata disponibilità di sieri, all’elevata variabilità interindividuale, alla non
riproducibilità e al potenziale rischio derivante da contaminanti infettivi presenti nel plasma
del donatore.

La strategia del consorzio

Rispetto alla possibile strategia alternativa, che prevederebbe l’isolamento di singoli
anticorpi monoclonali individuali da singole cellule contro una specifica proteina virale, la
proposta del Consorzio si baserebbe sulla fornitura da ciascuno dei pazienti donatori di una
sorgente di anticorpi globale, riproducibile, rinnovabile e versatile da cui sviluppare anticorpi
terapeutici e diagnostici contro un gran numero differente di proteine virali. I primi risultati
saranno disponibili a ottobre 2020.
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IN PRIMO PIANO ULTIME NOTIZIE

È qui che nel 1873 è nata la tradizione dell’ospitalità alberghiera della famiglia Zacchera, che

oggi possiede cinque hotel di charme sulle sponde del lago Maggiore, uno dei laghi più amati al

mondo.

“Lo Splendid è il nostro orgoglio,” commenta Andrea Zacchera, Congress & Sales Manager del

gruppo Zacchera Hotels “ed è per questo che abbiamo scelto di investire nella tecnologia

estremamente avanzata, più e cace e sicura per garantire a tutti i nostri ospiti un soggiorno

sicuro e rilassante“.

Il sistema robotico LightStrike, creato dalla texana Xenex, è l’unico device al mondo che riesce

ad abbattere il 99,99% della carica patogena su super ci complesse non solo di batteri, funghi e

spore ma anche del virus Sars-Cov-2 come risulta da uno studio condotto dal Texas Biomedical

Research Institute.

La lungimiranza della famiglia Zacchera porta una tecnologia robotica  nora utilizzata per

sani care gli ambienti ospedalieri, all’interno di una magni ca struttura ricettiva. Una scelta che

non ha eguali in Italia in grado di assicurare sonni straordinariamente tranquilli a tutti gli ospiti.
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Sanità: Robotica
pediatrica al
Policlinico di
Napoli compie 4
anni

E' la prima struttura del Centro-Sud Italia

Compie 4 anni la Robotica pediatrica del Policlinico Federico II di Napoli, la
prima struttura del Centro-Sud Italia. La chirurgia robotica è la nuova frontiera
della chirurgia di precisione e al Policlinico Federico II si festeggia il quarto anno
di attività della prima struttura dedicata del centro-sud Italia, guidato dal
professore Ciro Esposito, direttore della Unità operativa complessa di Chirurgia
Pediatrica dell'Azienda federiciana. La chirurgia pediatrica del Policlinico
Federico II, già centro di riferimento nazionale di laparoscopia, grazie all'utilizzo
del sistema robotico Da Vinci, può garantire oggi cure ancora più efficaci ed un
miglior percorso di recupero per i piccoli pazienti.

"La chirurgia robotica - spiega Esposito - permette di ottenere un'elevatissima
precisione tecnica dell'atto chirurgico a fronte di un intervento minimamente-
invasivo e offre la possibilità di utilizzare la tecnica di fluorescenza IcG molto utile
per i pazienti oncologici, per studiare la vascolarizzazione di organi e tessuti e
per la visione tridimensionale HD".

Attraverso "il sistema di sintesi dei tessuti e dei vasi (Vessel Sealer) il
sanguinamento dei tessuti viene praticamente eliminato con un grosso vantaggio
per il recupero post-operatorio dei pazienti". Interventi più veloci e sicuri,
effettuati in un minor tempo di anestesia e con un recupero post operatorio più
rapido e meno doloroso rappresentano un enorme vantaggio in ambito
pediatrico.

"La chirurgia robotica è particolarmente efficace sia nella cosiddetta chirurgia di
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NECROLOGIE

Ricerca necrologi pubblicati »

napoli sanità

demolizione, come nelle neoplasie, sia in quella di ricostruzione di organi e
tessuti ed in particolare per le patologie del rene e delle vie urinarie - aggiunge
Esposito - Le indicazioni principali sono rappresentate dalla patologia renale
benigna o maligna, ma è utile anche in caso di reflusso vescico-ureterale, mega-
uretere e calcolosi urinaria, sia renale che vescicale. Le neoplasie ovariche e la
patologia esofagea, come l'acalasia e il reflusso gastro-esofageo,
rappresentano un altro campo di applicazione". L'Unità operativa complessa di
Chirurgia Pediatrica è, inoltre, centro di formazione Europeo di Robotica e
Laparoscopia pediatrica della Società Europea di Chirurgia Pediatrica ed ogni
anno decine di Chirurghi Pediatri di tutto il mondo si vengono a formare presso il
centro federiciano.

"La chirurgia pediatrica, grazie agli investimenti dell'Azienda - evidenza Esposito
- dispone di attrezzatura laser, endourologica, mini-invasiva e feto-endoscopiche
che consentono di invertire il flusso migratorio dei pazienti pediatrici che per
essere curati dal Sud-Italia si spostavano vero il Centro Nord". "L'obiettivo è
continuare ad investire nelle nuove tecnologie e in percorsi dedicati ai piccoli
pazienti e alle loro famiglie -dice Anna Iervolino, Direttore Generale dell'Azienda
ospedaliera universitaria Federico II - Grazie alla collaborazione dei ginecologi e
dei chirurghi pediatri del Policlinico Federico II stiamo sviluppando un
programma di chirurgia fetale per via endoscopica che permetterà la correzione
in utero delle malformazioni congenite prima della nascita ed in questo
programma la chirurgia robotica svolgerà sicuramente una parte importante".

© Riproduzione riservata 28 luglio 2020
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Medicina

Nuove frontiere della chirurgia robotica pediatrica
al Policlinico Federico II
da  Redazione  - 30/07/2020  0

NAPOLI – La chirurgia robotica rappresenta attualmente la nuova frontiera della chirurgia di

precisione e al Policlinico Federico II si festeggia il quarto anno di attività della prima

struttura dedicata del centro-sud Italia, guidato dal prof. Ciro Esposito, direttore della

UOC di Chirurgia Pediatrica dell’Azienda federiciana. La chirurgia pediatrica del Policlinico

Federico II, già centro di riferimento nazionale di laparoscopia, grazie all’utilizzo del sistema

robotico Da Vinci, può garantire oggi cure ancora più efficaci ed un miglior percorso di
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Prossimo articolo

Sfogliatella Happy Hour Experience

recupero per i piccoli pazienti.

“La chirurgia robotica – spiega Esposito – permette di ottenere un’elevatissima precisione

tecnica dell’atto chirurgico a fronte di un intervento minimamente-invasivo ed offre la

possibilità di utilizzare la tecnica di fluorescenza ICG molto utile per i pazienti oncologici,

per studiare la vascolarizzazione di organi e tessuti e per la visione tridimensionale HD.

Inoltre, grazie al sistema di sintesi dei tessuti e dei vasi (Vessel Sealer) il sanguinamento

dei tessuti viene praticamente eliminato con un grosso vantaggio per il recupero post-

operatorio dei pazienti”.

Interventi più veloci e sicuri, effettuati in un minor tempo di anestesia e con un recupero

post operatorio più rapido e meno doloroso rappresentano un enorme vantaggio in

ambito pediatrico.

“La chirurgia robotica è particolarmente efficace sia nella cosiddetta chirurgia di

demolizione, come nelle neoplasie, sia in quella di ricostruzione di organi e tessuti ed in

particolare per le patologie del rene e delle vie urinarie. Le indicazioni principali sono

rappresentate dalla patologia renale benigna o maligna, ma è utile anche in caso di reflusso

vescico-ureterale, mega-uretere e calcolosi urinaria, sia renale che vescicale. Le neoplasie

ovariche e la patologia esofagea, come l’acalasia e il reflusso gastro-esofageo,

rappresentano un altro campo di applicazione”, sottolinea il professore Esposito.

L’UOC di Chirurgia Pediatrica è, inoltre, centro di formazione Europeo di Robotica e

Laparoscopia pediatrica della Società Europea di Chirurgia Pediatrica ed ogni anno decine di

Chirurghi Pediatri di tutto il mondo si vengono a formare presso il centro federiciano.

“La chirurgia pediatrica, grazie agli investimenti dell’Azienda, oggi dispone di attrezzatura

laser, endourologica, mini-invasiva e feto-endoscopiche che consentono di invertire il

flusso migratorio dei pazienti pediatrici che per essere curati dal Sud-Italia si spostavano

vero il Centro Nord”, aggiunge Esposito.

“L’obiettivo è continuare ad investire nelle nuove tecnologie e in percorsi dedicati ai piccoli

pazienti e alle loro famiglie. Grazie alla collaborazione dei ginecologi e dei chirurghi pediatri

del Policlinico Federico II stiamo sviluppando un programma di chirurgia fetale per via

endoscopica che permetterà la correzione in utero delle malformazioni congenite prima

della nascita ed in questo programma la chirurgia robotica svolgerà sicuramente una parte

importante”, sottolinea Anna Iervolino, Direttore Generale dell’AOU Federico II.
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  AArrttiiccoolloo  PPrreecceeddeenntteeWTCR / LIVREA TEAM MULSANNE / ULTIME NOTIZIE

Di: Francesco Corghi
 

Ecco come appaiono le Alfa Romeo del Team Mulsanne-Romeo Ferraris che
prenderanno parte alla stagione 2020 del FIA WTCR, al via questo weekend sul
circuito di Zolder, in Belgio.

Dopo l'annuncio del rientro nella massima serie turismo con Jean-Karl Vernay
e Luca Filippi, la squadra di Opera ha deciso per apportare un vistoso
cambiamento alle sue Giulietta Veloce TCR, dando un taglio con quello che
avevamo visto nel biennio 2018-2019 e per la prima volta differenziando la
colorazione dei due mezzi.

Su entrambe resta il classico bianco, colore di base con cui escono dalla
produzione Romeo Ferraris tutte le sue Alfa Romeo TCR, ma la novità è che

AAllffaa  RRoommeeoo  ccoonn  dduuee  nnuuoovvee  lliivvrreeee  ppeerr  iill  WWTTCCRR
22002200

LLee  GGiiuulliieettttaa  ddii  VVeerrnnaayy  ee  FFiilliippppii  mmaanntteennggoonnoo  iill  bbiiaannccoo  ddii  bbaassee,,
mmaa  rriissppeettttoo  aall  ppaassssaattoo  nnoonn  cc''èè  iill  ttrriiccoolloorree,,  ccoonn  ppiiùù  rroossssoo,,  iill
cceennttaauurroo  ddii  RRoommeeoo  FFeerrrraarriiss  ee  dduuee  nnuuoovvii  ssppoonnssoorr..

DDII  TTEENNDDEENNZZAA

UULLTTIIMMEE  NNOOTTIIZZIIEE

11
FFOORRMMUULLAA  11

PPeerreezz,,  qquuaannddoo  ii  ccoonnttrraattttii  iinn  FF11  ssoonnoo
ccaarrttaa  ssttrraacccciiaa

22
FFOORRMMUULLAA  11

VVeetttteell  ccoonn  AAssttoonn  MMaarrttiinn  rreessppiirraa  aarriiaa  ddii
MMeerrcceeddeess

33
FFOORRMMUULLAA  11

VVeetttteell::  èè  uuffffiicciiaallee  llaasscciiaa  llaa  FFeerrrraarrii  ppeerr
ll''AAssttoonn  MMaarrttiinn

44
FFOORRMMUULLAA  11

SShhoovvlliinn::  ""AA  BBoottttaass  ssuurrrriissccaallddaattii
mmoottoorree  ee  ggoommmmee""

55
FFOORRMMUULLAA  11

MMeerrccaattoo  FF11::  nnoovvee  sseeddiillii  iinn  cceerrccaa  ddii
ppaaddrroonnee

WWTTCCRR

AAllffaa  RRoommeeoo  ccoonn  dduuee
nnuuoovvee  lliivvrreeee  ppeerr  iill  WWTTCCRR
22002200

 

FORMULA 1 MOTOGPEEVVEENNTTII  PPIIÙÙ  IIMMPPOORRTTAA……
FORMULA 1 1177 AAGGOO

EVENTO CONCLUSO

GP D'ITALIA

FORMULA 1 1111 SSEETT

PROSSIMO
EVENTO TRA 1133::4488::2200
GP TOSCANA FERRARI
1000

MOTOGP 2211 AAGGOO

EVENTO CONCLUSO

GP DI STIRIA

MOTOGP 1111 SSEETT

PROSSIMO
EVENTO TRA 1133::4488::2200
GP DI SAN MARINO
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non c'è più il tricolore sul cofano e sulle fiancate.

La vettura #69 di Vernay su anteriore e portiere riporta il rosso-bordeaux
tipico dell'azienda lombarda, rappresentata dal suo stemma che ritrae la
figura mitologica del centauro sulla portiera posteriore. Sul muso resta la
piccola striscia nera attorno ai fanali, il marchio AB Medica sulla presa d'aria
superiore e alcune stelline nere, rosse e bianche (più una tricolore francese),
riportate pure sopra al passaruota posteriore su sfondo grigio.

Grande spazio invece al nuovo sponsor enologico 958 Santero, che appare
molto grande soprattutto sulla macchina #25 di Filippi. L'Alfa Romeo del
piemontese differisce da quella del compagno di squadra transalpino per un
rosso pastello molto più presente, con inserti e bordo azzurri attorno a
passaruota e fanali, così come sul tettuccio, dove c'è un'altra novità in Adler
Plastic.

Molto appariscente una bottiglia gialla di spumante sulla portiera posteriore;
qui non possiamo far altro che augurare al team di... stapparne parecchie
nelle 16 gare di quest'annata molto particolare che avrà 6 eventi in 2 mesi.

Scorrimento Lista

LLuuccaa  FFiilliippppii,,  JJeeaann--KKaarrll  VVeerrnnaayy,,  TTeeaamm  MMuullssaannnnee,,  RRoommeeoo  FFeerrrraarriiss,,  AAllffaa
RRoommeeoo  GGiiuulliieettttaa  VVeellooccee  TTCCRR

Foto di: Romeo Ferraris

AARRTTIICCOOLLOO
PPRREECCEEDDEENNTTEE
WWTTCCRR,,  AAllffaa  RRoommeeoo
rraaddddooppppiiaa::  eeccccoo  llaa

1/13

UULLTTIIMMII  VVIIDDEEOO

WWTTCCRR

WWTTCCRR,,  AAllffaa  RRoommeeoo
rraaddddooppppiiaa::  eeccccoo  llaa
wwiillddccaarrdd  LLuuccaa  FFiilliippppii!!

WWTTCCRR

WWTTCCRR,,  TTaarrqquuiinnii
gguuaarrddiinnggoo::  ""CC''èè
ll''iinnccooggnniittaa  ggoommmmee  ppeerr

WWTTCCRR

DDyyllaann  OO''KKeeeeffffee  ddeebbuuttttaa
nneell  WWTTCCRR  aa  ZZoollddeerr  ccoonn  llaa
RReennaauulltt

WWTTCCRR

RReennaauulltt  ddeebbuuttttaa  nneell
WWTTCCRR  ccoonn  YYoouunngg  ee  llaa
VVuukkoovviicc  MMoottoorrssppoorrtt

48:05

WWTTCCRR

EEsstteebbaann  GGuueerrrriieerrii::  ""QQuueell
nnaassttrroo  aaddeessiivvoo  cchhee  mmii

55:18

WWTTCCRR

WWTTCCRR,,  CCeeccccoonn::  ""TTrriioonnffoo
ccoonn  AAllffaa  RRoommeeoo

53:11

WWTTCCRR

LLoottttii::  ""IIll  mmoottoorrssppoorrtt  vvaa
eedduuccaattoo  aallll''eelleettttrriiccoo""

49:34

WWTTCCRR

MMaarriiaannii::  ""II  ssiimmuullaattoorrii
ssttaannnnoo  rroovviinnaannddoo  iill

45:01

WWTTCCRR

MMiicchheellaa  CCeerrrruuttii::  ""AAllffaa
RRoommeeoo??  AAbbbbiiaammoo  vviinnttoo
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È un braccio robotico che ha guidato le prime due operazioni di
chirurgia protesica nel reparto di Ortopedia Generale del Presidio
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Tweet

Ericsson e il King’s College di Londra sperimentano la
chirurgia robotica tattile abilitata dal 5G

29/06/2016

Calcinate (BG): innovazione nel laboratorio analisi 13/07/2020

Ospedaliero CTO di Roma (ASL Roma 2) dove l’equipe chirurgica,
guidata dal Dott. Fabio Rodia, ha utilizzato per la prima volta la
piattaforma robotica Mako, distribuita in Italia da ab medica. Una
dimostrazione della precisione e dell’avanguardia della tecnologia
robotica è avvenuta durante la simulazione in occasione della recente
inaugurazione di nuove sale e unità all’interno dell’ospedale alla
presenza dell’Assessore della Sanità della Regione Lazio Alessio
D’Amato.
Si tratta di un importante passo verso il futuro della chirurgia
mininvasiva in ambito protesico grazie all’innovativa tecnologia
robotica Mako, che vede realizzarsi la sua prima installazione, in una
struttura pubblica, nella Regione Lazio. L’Italia ha una posizione di
primato in Europa per il numero di piattaforme robotiche installate,
che giungono con questa a 20: sono oltre 900 in tutto il mondo con
oltre 300mila interventi eseguiti.

Progettata per l’inserimento di protesi nelle grandi articolazioni in
presenza di artrosi primaria e secondaria, la piattaforma robotica
Mako è soprattutto utilizzata negli interventi di ginocchio e anca,
come nel caso delle due operazioni eseguite al CTO di Roma su due
pazienti rispettivamente di 55 e 70 anni. Entrambi gli interventi sono
stati effettuati con tecnica di anestesia locoregionale, in particolare
l’inserimento della protesi al ginocchio è stato effettuato con la tecnica
di quadriblock ecoguidato da parte dell’equipe diretta dal Dott.
Pierfrancesco Dauri. In futuro, si estenderà il suo impiego anche nelle
operazioni alla colonna vertebrale e alla spalla, rendendo
l’investimento tecnologico trasversale su più applicazioni.
A sole 24 ore dall’intervento, entrambi i pazienti hanno ripreso la
deambulazione e iniziato la rieducazione prevista. Uno dei benefici
nell’utilizzo di un sistema robotico rispetto alle tecniche tradizionali
riguarda infatti una riduzione dei tempi di recupero, che permettono
un precoce ritorno all’attività, con minori tempi di ospedalizzazione.
Inoltre, il sistema robotico Mako garantisce un’estrema precisione
negli interventi, fino a 2-3 volte superiore rispetto alle tecniche
tradizionali, tenendo in considerazione l’anatomia specifica di ogni
paziente e garantendo così un intervento personalizzato e certificato
dall’ampia reportistica.
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robotica
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salvare questo luogo. Il lockdown di primavera e le limitazioni imposte da
questa seconda ondata autunnale, hanno messo a dura prova tutti i musei
provinciali, MusMe incluso. Sono contento che gli imprenditori abbiano risposto
al mio appello intervenendo per adottare il polo medico-museale di via San
Francesco perché la ricerca scientifica e l’innovazione oggi sono possibili solo
attraverso una proficua collaborazione tra pubblico e privato.

La robotica applicata alla medicina è un traguardo fondamentale per stare al
passo con i tempi di una sanità sempre più tecnologica. Ma allo stesso tempo,
dobbiamo ricordare l’importanza della “mano” e della conoscenza umana.
Siamo di fronte a un virus, un piccolo e invisibile nemico che ha messo
seriamente in difficoltà le nostre vite e a rischio quelle delle persone più
anziane o più esposte. Mai dobbiamo sottovalutare la forza della natura e
sempre dobbiamo investire nei giovani, nella loro formazione e nella loro
crescita professionale, qui e all’estero. Perché la tecnologia accompagnata
all’esperienza umana, rappresentano il vero antidoto per provare a riconciliarci
con l’ambiente investendo in un futuro di salute e qualità di vita per l’uomo e
per il pianeta.

Il ringraziamento e il plauso della Provincia va alla lungimiranza degli
imprenditori che stanno credendo nel MusMe, alle aziende che hanno investito
nei giovani e nelle tecnologie applicate alla medicina, quindi a tutti coloro che
credono nel futuro di Padova quale epicentro della formazione e della
specializzazione medico-scientifica”.

Dal 31 ottobre e fino al 31 gennaio 2021, tutti i fine settimana sarà quindi
possibile prenotarsi per tentare di muovere in maniera corretta il “Da Vinci”
nel pomeriggio dalle 15 alle 18. Tutte le info su www.musme.it

In allegato la cartella stampa completa
Immagini stampa: bit.ly/3mzkMFr
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Conte Lockdown Contagi Coronavirus  AATTTTIIVVAA  LLEE  NNOOTTIIFFIICCHHEE      FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > RomaItalia >Chirurgia, robot rimette in piedi l'uomo: a Villa Mafalda il primo intervento

A  AROMA

Venerdì, 27 novembre 2020 - 12:57:00

CChhiirruurrggiiaa,,  rroobboott  rriimmeettttee  iinn  ppiieeddii  ll''uuoommoo::  aa  VViillllaa
MMaaffaallddaa  iill  pprriimmoo  iinntteerrvveennttoo
Eseguito con successo dall'equipe del professor Bove il primo
intervento di chirurgia ortopedica robotica presso la Casa di Cura
Villa Mafalda di Roma

Chirurgia, a Roma il robot
in grado di rimette in
piedi l'uomo: nella Casa
di Cura Villa Mafalda,
grazie alla tecnologia, è
possibile applicare
protesi al ginocchio e
all'anca con una
precisione assolute
minimizzando il dolore
post-operatorio ed i
tempi di recupero.
Il 25 novembre scorso è stato
eseguito con successo il primo
intervento di chirurgia ortopedica
robotica presso la Casa di Cura
romana: l’equipe chirurgica,
guidata dal Professor Francesco
Bove, Primario del Reparto di
Chirurgia Ortopedica Istituto
Neurotraumatologico Italiano
(I.N.I.) di Grottaferrata, ha
eseguito l’intervento di protesi

totale di ginocchio avvalendosi della piattaforma robotica Mako – Stryker.

Questa tecnologia, applicabile per le protesi di ginocchio e di anca, consente al chirurgo di posizionare
la protesi con una precisione pressoché assoluta, risparmiando tessuto osseo e realizzando un perfetto
bilanciamento legamentoso, eliminando l’errore manuale. Grazie alla mini-invasivita ̀ della tecnica
chirurgica, il dolore post-operatorio è minimizzato e i tempi di recupero sono piu ̀ veloci.

“Presentiamo con orgoglio questa importante novità, siamo la prima struttura privata a Roma a dotarci
della tecnologia robotica per la chirurgia protesica” – dichiara la Direzione di Villa Mafalda nella
persona della dottoressa Claudia Barillari –. Non a caso, abbiamo deciso di fare questo passo in questo
momento dif cile, vogliamo dare un messaggio positivo: la sanità privata non si ferma con il Covid. E
per rinforzare questo messaggio, abbiamo deciso, in accordo con i nostri generosi chirurghi, di offrire
gratuitamente 5 interventi di chirurgia protesica robotica, proprio per rendere questa importante
tecnologia accessibile anche a coloro che non hanno le possibilita ̀ di usufruire della sanità privata”.

Loading...
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CyberKnife(R) S7(TM) System

Per offrire la migliore chance terapeutica a pazienti oncologici, la Casa di
Cura Ulivella e Glicini ha scelto di essere la prima struttura in Italia ad
adottare Cyberknife S7, l’ultima frontiera per la radiochirurgia e la
radioterapia stereotassica, distribuita in Italia da ab medica, leader nella
produzione e distribuzione di tecnologie medicali.

Già conosciuta come la realtà più rappresentativa di sanità privata della
Regione Toscana e forte di importanti progetti – tra cui questo - che la
vedono protagonista di un'importante collaborazione con il pubblico, come
con l’Azienda Ospedaliera di Careggi, la Casa di Cura si posiziona con
quest’adozione tra i centri più avanzati in Italia nella cura di tutte le forme
tumorali con terapia radiante.

“Siamo estremamente lieti di rafforzare la collaborazione con la Casa di
Cura Ulivella, prima in Italia ad aver scelto di adottare la versione più
avanzata del nostro sistema robotico, che contribuirà all’innovazione
tecnologica del nostro sistema sanitario e rappresenterà un fiore all’occhiello
per i pazienti oncologici che stanno cercando un’alternativa di cura efficace e
accurata”, ha dichiarato Francesca Cerruti, direttore generale di ab medica.

“La radioterapia stereotassica, che si basa su radiazioni ionizzanti in
sostituzione alla chirurgia convenzionale, si sta diffondendo sempre più
anche in Italia come standard per il trattamento di alcune forme di neoplasie
che non possono essere rimosse chirurgicamente o che si ripresentano
dopo un primo tentativo di irradiazioni”, commenta il dott. Francesco Matera,
Amministratore Delegato IFCA S.p.A.

Questo trattamento viene utilizzato ad esempio nei pazienti affetti da tumori
intracranici e spinali, testa-collo, al polmone, al pancreas, alla prostata, al
fegato, alla mammella e ovunque nel corpo, andando a sostituire la chirurgia,
al fianco della radioterapia convenzionale, utilizzata per gli stadi più avanzati
di malattia. Numerosi sono infatti i benefici, primo fra tutti l’estrema
precisione nell’individuazione della sede del tumore che comporta una
riduzione significativa dell’irradiazione dei tessuti sani adiacenti alla
neoplasia. Un fattore essenziale per offrire maggiori opportunità di
guarigione, ridurre l’esposizione alle radiazioni e migliorare la qualità di vita
del paziente. Continua il dott. Matera, “Con questo aggiornamento
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tecnologico, il nostro istituto compie un ulteriore passo verso il futuro delle
cure, in stretta sinergia e collaborazione con il Sistema Sanitario Regionale”.

Come spiega il prof. Lorenzo Livi, Professore Ordinario presso l’Università
degli studi di Firenze, “Caratteristica esclusiva di Cyberknife è il braccio
robotico, che consente di seguire i movimenti del tumore durante l’intero
trattamento, di generare un elevato numero di fasci di radiazione a diversa
orientazione e di correggere la direzione del fascio di trattamento senza
interruzioni o riposizionamenti del paziente. Ne deriva un’accuratezza
inferiore al millimetro, una maggiore efficacia del trattamento e la
salvaguardia degli organi a rischio”.

In Italia sono 13 i sistemi Cyberknife installati (355 nel mondo) e nel 2019
sono stati trattati 4.200 pazienti (38.000 dal 2002).
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FIRENZE
     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢◢ DPCM NATALE BOLLETTINO COVID METEO TOSCANA

HOME ›  FIRENZE PRIMA IN ITALIA A... Pubblicato il 3 dicembre 2020

Condividi Tweet Invia tramite email

Firenze prima in Italia a dotarsi del robot per la
radioterapia di ultima generazione
La Casa di Cura Ulivella e Glicini è la prima realtà in Italia ad adottare l’ultima generazione del sistema robotico
per la radioterapia stereotassica: si tratta di Cyberknife S7, l’ultima frontiera per la radiochirurgia per l’eccellenza
nella cura dei pazienti oncologici

Firenze, 3 dicembre 2020 – Per offrire la migliore chance terapeutica a pazienti

oncologici, la Casa di Cura Ulivella e Glicini ha scelto di essere la prima

struttura in Italia ad adottare Cyberknife S7, l’ultima frontiera per la

radiochirurgia e la radioterapia stereotassica, distribuita in Italia da AB

Medica, leader nella produzione e distribuzione di tecnologie medicali.

Già conosciuta come la realtà più rappresentativa di sanità privata della

Regione Toscana e forte di importanti progetti – tra cui questo ‐ che la vedono
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protagonista di un'importante collaborazione con il pubblico, come con

l’Azienda Ospedaliera di Careggi, la Casa di Cura Ulivella e Glicini si

posiziona con quest’adozione tra i centri più avanzati in Italia nella cura di

tutte le forme tumorali con terapia radiante. “Siamo estremamente lieti di

rafforzare la collaborazione con la Casa di Cura Ulivella, prima in Italia ad aver

scelto di adottare la versione più avanzata del nostro sistema robotico, che

contribuirà all’innovazione tecnologica del nostro sistema sanitario e

rappresenterà un fiore all’occhiello per i pazienti oncologici che stanno

cercando un’alternativa di cura efficace e accurata”, ha dichiarato Francesca

Cerruti, direttore generale di AB Medica. “La radioterapia stereotassica, che si

basa su radiazioni ionizzanti in sostituzione alla chirurgia convenzionale, si sta

diffondendo sempre più anche in Italia come standard per il trattamento di

alcune forme di neoplasie che non possono essere rimosse chirurgicamente o

che si ripresentano dopo un primo tentativo di irradiazioni”, ha commentato il

dottor Francesco Matera, amministratore delegato di IFCA Spa. Questo

trattamento viene utilizzato ad esempio nei pazienti affetti da tumori

intracranici e spinali, testa‐collo, al polmone, al pancreas, alla prostata, al

fegato, alla mammella e ovunque nel corpo, andando a sostituire la chirurgia,

al fianco della radioterapia convenzionale, utilizzata per gli stadi più avanzati

di malattia. Numerosi sono infatti i benefici, primo fra tutti l’estrema precisione

nell’individuazione della sede del tumore che comporta una riduzione

significativa dell’irradiazione dei tessuti sani adiacenti alla neoplasia. Un

fattore essenziale per offrire maggiori opportunità di guarigione, ridurre

l’esposizione alle radiazioni e migliorare la qualità di vita del paziente. “Con

questo aggiornamento tecnologico – sottolinea il dottor Francesco Matera ‐ il

nostro istituto compie un ulteriore passo verso il futuro delle cure, in stretta

sinergia e collaborazione con il Sistema Sanitario Regionale”. “Caratteristica

esclusiva di Cyberknife è il braccio robotico ‐ spiega il dottor Lorenzo Livi,

professore ordinario presso l’Università degli Studi di Firenze – che consente

di seguire i movimenti del tumore durante l’intero trattamento, di generare un

elevato numero di fasci di radiazione a diversa orientazione e di correggere la

direzione del fascio di trattamento senza interruzioni o riposizionamenti del

paziente. Ne deriva un’accuratezza inferiore al millimetro, una maggiore

efficacia del trattamento e la salvaguardia degli organi a rischio”. 

Maurizio Costanzo
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 PISA
     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢◢ DPCM NATALE BOLLETTINO COVID METEO TOSCANA

HOME ›  PISA ›  CRONACA ›  IL PRESIDENTE GIANI VISITA LE... Pubblicato il 4 dicembre 2020
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Il presidente Giani visita le eccellenze pisane della
robotica
Insieme al presidente del Consiglio regionale Antonio Mazzeo ha fatto tappa al Centro multidisciplinare di
Chirurgia robotica dell’Aoup e alla Scuola Superiore Sant’Anna

Pisa, 4 dicembre 2020 – Due eccellenze che certificano e confermano la

fortissima inclinazione di Pisa e del suo territorio verso la robotica: sono la

“robot town” e la “robot valley” che partono dalla Torre e con le loro

propaggini cibernetiche raggiungono l’intera provincia. Mercoledì 2 dicembre

sono state visitate dal presidente della Regione Toscana Eugenio Giani,

insieme al presidente del Consiglio regionale Antonio Mazzeo. Il tour ha preso

le mosse proprio dal Centro multidisciplinare di Chirurgia robotica

dell’Azienda ospedaliero‐universitaria pisana all’ospedale di Cisanello diretto

dalla professoressa Franca Melfi. I rappresentanti della Regione sono stati
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accolti alla presenza del rettore dell’Università di Pisa Paolo Mancarella,

accompagnato dalla professoressa Michela Passalacqua, prorettrice agli Affari

giuridici dell’Università e del direttore generale dell’Aoup Silvia Briani,

accompagnata dal direttore sanitario Grazia Luchini e dal direttore

amministrativo Carlo Milli.

La visita è servita a illustrare al governatore lo stato dell’arte del Centro, una

realtà ormai consolidata di chirurgia multispecialistica che è di riferimento

europeo per la formazione, la ricerca e la didattica, con tre sistemi robotici di

ultima generazione ﴾il Da Vinci Xi﴿ e una caratterizzazione multidisciplinare

che lo pone all’avanguardia anche come modello organizzativo, gestionale e

di sostenibilità nella gestione dell’alta tecnologia. Un confronto quindi

all’insegna dell’innovazione applicata alla salute che oggi ‐ in tempo di

pandemia, con il rischio di infezioni emergenti anche in prospettiva futura ‐

chiede alla scienza, alla tecnologia e alla medicina risposte certe, sicure,

efficaci. Che non possono arrivare senza l’apporto della ricerca e

dell’applicazione ai bisogni di salute attraverso la didattica e l’addestramento

continuo, con la formazione di chirurghi, anestesisti, infermieri, tecnici, tutte le

risorse umane che ruotano su una piattaforma robotica intorno al letto

operatorio e alla consolle.

Perché il Centro di chirurgia robotica dell’Aoup – dove vengono a operare

anche i chirurghi degli ospedali dell’area vasta nord‐ovest – è anche

piattaforma clinica per la produzione di dati valutati dalla FDA‐Food & Drug

Administration ﴾che regolamenta i prodotti in commercio per l’applicazione

clinica del software robotico﴿, è Epicenter europeo per la clinica e il

management ﴾rappresentando un case study anche per tutti gli studenti iscritti

ai vari corsi in innovazione, management e miglioramento delle performance

in sanità﴿ ed è sede di master universitari di II livello, di corsi per tutte le

scuole di specializzazione in chirurgia, anestesia, bioingegneria dell’Università

di Pisa e per gli studenti del corso di laurea in Medicina e chirurgia, oltre ad

avere accolto in questi anni più di 400 ospiti stranieri in formazione da tutta

Europa. Insomma, un centro di riferimento nevralgico anche nell’ambito della

rete regionale della chirurgia robotica, con prospettive di ulteriore sviluppo a

medio e lungo termine i cui progetti in embrione sono stati illustrati e

approvati dal presidente Giani. La visita è poi proseguita alla Scuola Superiore

Sant’Anna nella sede storica, all'Istituto TeCIP ﴾Tecnologie della comunicazione,

dell’informazione, della percezione﴿ e all’Istituto di BioRobotica a Pontedera.

Andrea Martino
© Riproduzione riservata
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Sanità. Al "Manzoni" di Lecco il sistema
robotico da Vinci Xi di ultima generazione
«Un percorso di innovazione che ha condotto la struttura a potenziare il programma
multidisciplinare di chirurgia robotica in risposta alle esigenze di cura del territorio»

SSaalluuttee / Via dell'Eremo

Matteo Bonacina
14 dicembre 2020 15:04

I più letti di oggi

Lecco: il nuovo robot Da Vinci
dell'ospedale Manzoni
presentato in anteprima al
presidente Fontana

Campagna antinfluenzale:
disponibile il vaccino spray per i
minorenni

Sanità. Al "Manzoni" di Lecco il
sistema robotico da Vinci Xi di
ultima generazione

U
Lecco: il nuovo robot Da
Vinci dell'ospedale
Manzoni presentato in
anteprima al presidente
Fontana

11 dicembre 2020

na storia d'innovazione clinica e tecnologica quella

dell’Ospedale "Manzoni" di Lecco che celebra, con

l’acquisizione del nuovo sistema da Vinci Xi, un

traguardo importante: dieci anni di chirurgia robotica

che «accreditano il centro come punto di riferimento di

eccellenza per tutto il territorio», come spiegato dal Dg

Paolo Favini nel corso della presentazione. Si segna così

un altro passo importante nel percorso del nosocomio con l’introduzione del

sistema da Vinci Xi prodotto dall'ab medica di Cerro Maggiore, la piattaforma

robotica di ultima generazione che è diventato un emblema della precisione e

dell’efficacia in sala operatoria.

Il chirurgo, seduto alla console, guida i bracci robotici tramite manipoli che

riescono ad azzerare il tremore fisiologico della mano, assicurando al gesto

operatorio una precisione e una fermezza estreme. Anche la visione del piano

operatorio è decisamente magnificata, con una risoluzione dei dettagli

aumentata di 10 volte, e resa tridimensionale. A tutto questo si affianca una

libertà di movimento su ben sette assi e con una rotazione di 540 gradi,

nettamente maggiore rispetto a quella della mano di un essere umano. Una

tecnologia che amplifica e rende ancora migliori le capacità del chirurgo. A

settembre 2020 sono più di 5600 le piattaforme da Vinci distribuite nel

mondo. Dopo gli Stati Uniti, in cui sono presenti oltre 3.500 sistemi robotici,

l’Europa conta più di 990 installazioni. Ad oggi In Italia sono 130 i sistemi da

Vinci sul territorio. In Italia, nel 2019 si sono effettuati più di 23.810 interventi

con il robot da Vinci, con un incremento di oltre il 16,5% rispetto al 2018. 

Il robot di ultima generazione prende il posto del suo antenato tramite il nuovo

noleggio operato dall'Asst Lecco. «Siamo sicuramente tra quelli che, in Italia,

hanno una delle storie più lunghe relative alla chirurgia robotica in ginecologia

e urologia, prima applicazione per cui è nata la specialità - ha illustrato Favini

prima di lasciar spazio ai suoi Primari -. E’ una forte innovazione tecnologica

Il dott. Antonio Pellegrino e il nuovo Da Vinci Xi
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all’interno di una struttura ospedaliera che già da dieci anni fa

dell'innovazione. L’attrezzatura è usata in maniera multidisciplinare in tutte le

sue utilità. La vedo messa a disposizione degli ospedali che non l’hanno e non

l’avranno grazie a una rete tessuta con Regione Lombardia. Oggi Lecco torna

nuovamente tra le eccellenze lombarde». Il percorso decennale di chirurgia

robotica del centro ospedaliero lecchese lo posiziona oggi tra le prime tre

strutture italiane per volume di procedure robotiche ginecologiche, a fianco di

grandi centri ospedalieri come il Policlinico Gemelli di Roma e l’Ospedale

Cisanello di Pisa. 

Con il passare del tempo l'utilizzo del robot è cresciuto esponenzialmente:

Ginecologia, Dottor Pellegrino: in 10 anni è passato 21 casi (2010) a 156 casi

nel 2019.

Urologia, Dottor Scuzzarella: 137 casi nel 2019.

Chirurgia generale, Dottor Zago: 65 casi 2019, posizionando il presidio di

Lecco come secondo per volumi in chirurgia generale robotica in

Lombardia.
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«Sempre meno interventi ginecologici a cielo aperto»

«L’evoluzione dei macchinari ha portato all’utilizzo multidisciplinare del

macchinario - ha spiegato il Primario della Divisione di Ginecologia e Ostetricia

dott. Antonio Pellegrino -. Per quanto riguarda la ginecologia, senza tornare sui

vantaggi della chirurgia microinvasiva, si è registrato un aumento del 30% su

base annua degli interventi. Sono sempre meno gli interventi che si fanno a

cielo aperto, un fattore positivo e da continuare a incrementare. Noi, inoltre,

chiudiamo il reparto il sabato mattina, permettendo all’Azienda di risparmiare

delle risorse importanti. Negli ultimi dieci anni si è parlato tanto dei costi, in

maniera negativa, legati alla robotica: a Lecco abbiamo superato la numerosità

dei casi che permette di ammortizzarli; inoltre, non si contano mai i vantaggi

legati all’obesità, problema crescente nella popolazione. Le complicazioni di

chi soffre di questa patologia sono scese fino allo 0,5%, il che significa una

minore ospedalizzazione e una riduzione degli stessi costi. Ritengo non etico

trattare il tumore della prostata e altre tipologie a cielo aperto. Questi pazienti

devono essere mandati in centri di riferimento per la chirurgia robotica». Un

cenno alle Università: «Devono prendere in considerazione delle

specializzazioni in questo ambito, visto che rappresenta il futuro della

chirurgia».

«Urologia, vantaggi incredibili dalla robotica»

«Vengo da un’esperienza laparoscopica decennale, ma il passaggio alla robotica

ha dato vantaggi incredibili - ha aggiunto il Primario di Urologia, dal 2018, dott.

Salvatore Scuzzarella - . L’ulteriore step in avanti ha accentuato maggiormente

questo trend, già positivo. Il reparto di urologia soffre della concorrenza di

molte strutture vicine, ma noi dreniamo molta utenza da coloro che non

praticano la chirurgia robotica nelle zone limitrofe. Le patologie trattate sono
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di ogni genere, oncologiche comprese e con la prostatectomia su tutte.

Un’ospedale all’avanguardia come il “Manzoni” non può prescindere da un

macchinario come questo e un incremento delle risorse umane ne permetterà

un utilizzo ancora maggiore. Se non avessi questo robot, molte delle patologie

che tratto non le potrei più curare in loco, ma dovrei inviarle laddove questa

piattaforma è presente e operativa. Il robot è programmabile e intelligente, si

adatta automaticamente al tipo d’intervento da eseguire. La versatilità è una

delle caratteristiche più importanti».

«In chirurgia generale attenzione particolare al tumore del
colon retto»

«L’utilizzo pluridisciplinare rappresenta un fattore non comune, poichè altrove

la piattaforma è affidata solamente a una disciplina e crea delle difficoltà di

sostenibilità economica - ha concluso il Dott. Mauro Zavo, Primario di

Chirurgia Generale -. Qui questa criticità non è presente grazie alla

lungimiranza delle precedenti amministrazioni: in regime normale, infatti, il

robot funziona per tutti e cinque i giorni feriali, se ne fa un utilizzo intensivo.

Le prime applicazioni, in chirurgia generale, sono quelle relative al tumore del

colon retto nonostante una competizione con le tecniche labaroscopiche

microinvasive; altre applicazioni sono relative a tumori alla coda del pancreas,

allo stomaco o, ancora, la ricostruzione della parete dello stomaco. La

chirurgia di Lecco si propone di allargare le applicazioni delle tecniche

robotiche, perchè ne deve trovare sempre di più».

Non da sottovalutare il lavoro sinergico tra i vari reparti: «Con la Ginecologia -

esemplifica ancora il dott. Zavo - si confeziona una neo vescica in caso di

tumori in quella zona».
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Fondata nel 1984 da Aldo Cerruti, tutt’ora Presidente della società, ab medica è 
oggi l’azienda italiana leader nella produzione e nella distribuzione di tecnologie 
medicali, nonché punto di riferimento per la robotica chirurgica.

Attualmente ab medica è a capo di un gruppo di aziende che, nel comune 
orientamento all’innovazione, apportano competenze e know-how nei settori della 
telemedicina, delle telecomunicazioni, passando per la genomica e la protesica, 
fino alla produzione, assemblaggio e collaudo di device, senza trascurare la 
commercializzazione e distribuzione di soluzioni medicali in Italia come all’estero.
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